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BOLLETTINO POLITICO 


La Corrispondenza politica di Vienna 
annunzia da buonissima fonte che l’eser- 
cito rumeno, in seguito a decisioni prese 
fra la Russia e il Principato, non passerà 
il Danubio, ma sì limiterà a coprirne la 
linea. E probabile che, scemando le dif- 
ficoltà dei russi pel passaggio dei Bal- 
cani e ritenuta assolutamente indispen- 
sabile la neutralità dell’ Austria-Unghe- 
ria, tanto il priùcipe Carlo che il suo 
ìmperiale amico e protettore abbiano 
finito per adottare il provvedimento in 
discorso. Gli avvenimenti però possono 
recarci molte sorprese, e non è impos- 
sibile che da un momento all’altro l’ac- 
cordo serbo-rumeno torni in iscena e 
che le truppe del principe Milano e del 
principe Carlo si facciano innanzi per | 
trar profitto delle sconfitte della Tur- 
chia. 

Per esempio, il Giornale di Pietro- 
burgo interpreta, sì, l'indirizzo della 
Scupcina in risposta al discorso del 
trono, in senso pacifico, ma però fa le 
sue riserve per l'avvenire. « Se più 
tardi i serbi si lascieranno trascinare a 
un’ azione più energica, ciò non avrà 
molta importanza dal punto di vista 
delle relazioni internazionali. » È certo | 
che questo apprezzamento del Giornale | 
di Pietroburgo, se può soddisfare fino a | 
un certo punto alle esigenze dei Comi- | 
tati slavi, non sarà accolto con troppa 
soddisfazione a Vienna e a Pest. Que- 
sto debolissimo vincolo che la Serbia 
accetta pel momento, e per semplice 
deferenza alla Russia, cui preme di non 
esser disturbata nella sua marcia su 
Costantinopoli, sembrerà certamente alla 
stampa e al governo austro-ungarico 
una guarentigia più da burla che altro. 
Ad ogni modo, se è eliminata pel mo- 
mento l’ eventualità della partecipazione 
della Serbia alla guerra, sarà ritardato 
necessariamente anche l’intervento au- 
striaco, e di ciò bisognerà sempre ral- 
legrarsi. 


Sono interessanti i particolari che ci 
dà la Gazzetta di Colonia intorno al 
viaggio del generale Klapka a Vienna. 
Nel suo lungo colloquio col conte An- 
drassy, il generale disse considerare 
come impossibile che la Russia giunga 
a debellare completamente la Turchia, 
quand’ anche quest’ ultima si trovasse 
nell’ impossibilità di più. oltre soste- 
nersi in Europa. Abbandonando l’ Eu- 
ropa, la, Turchia potrebbe, fare irru- 
zione in Russia con tutte le forze del 
maomettismo asiatico, e in questo caso 
bisognerebbe assistere ad eccessi senza 
esempio. ‘Il generale Kiapka aggiunse 
che la guerra ha già prodotto tali mali 
da rendere inconcepibile 1 impassibilità 
dell’ Europa. Dappertutto dove la popo- 
lazione è mista di musulmani e cristiani, 
dal mare adriatico al monte Ararat, si 
ammazza e si brucia. 

Il corrispondente. della Gazzetta di 
Colonia dice che questo viaggio di Klapka | 
offre pretesto per un’azione diplomatica 
in vista di ottenere che sia messo un 
termine agli orrori di questa guerra 
selvaggia. Lo stesso corrispondente del 
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Le due baronesse 


ROMANZO 


di T. Andersen 


In quanto al conte Federico, dopo la 
morte del padre era diventato aristo- 
eratico al sommo grado. Egli passava 
tutti gli inverni in Copenhagen, acco- 
glieva in sua casa tutti i più distinti 
signori della città, principi e diploma- 


tici, ma anche gli artisti, essendo che 
Chiara era una protettrice delle belle 
arti. Dipingeva ella stessa; dicevasi pure 
che scriveva de’ graziosi versi ed avea 
contribuito essa stessa all’ erezione del 
Museo di Thorwaldsen non solo, ma an- 
che estorto da altri quasi a forza delle 
somme per codesto scopo. n 
Tale fu la prima visita del gentiluo- 
mo di camera in casa del pastore. Alla 
seconda, il suo interesse fu destato in 
particolar modo per Elisabetta nella 
quale scoperse un gran talento musicale 


all’alleanza fra la Russia e l’Italia, alla 
quale crede anche il generale Klapka. | 

Su questo proposito gioverà far no- 
tare il telegramma da Roma pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale di Vienna. Que- 
sto telegramma, che serve di smentita 
alle voci corse relativamente all'Italia, 
è tolto da un giornale viennese, la 
Corrispondenza politica, ma il fatto 
solo d'essere riprodotto nel giornale uf- 
ficiale dell'impero basta per dargli un 
certo valore. Non si dimentichi, d'altra 
parte, che le inquietudini a Vienna sono 
sempre vive a questo riguardo, e che 
l'articolo dell’ufficiosa Pester Lloyd di 
giorni sono non è che il riflesso di 
queste inquietudini. 


Le Camere, la stampa e l'opinione 
pubblica in Inghilterra seguono sempre 
con trepidazione i casi d'Oriente. Il si- 
gnor Campbell richiamerà fra pochi 
giorni l'attenzione della Camera e del 
governo sul carattere micidiale della 
lotta presente e domanderà se non è 
il caso di adoperarsi per ottenere un 
accomodamento sulla base del se//-90- ; 
vernment delle provincie cristiane della , 
Turchia. Notevole è la risposta data dal 
signor Bourke, sottosegretario degli af- 
fari esteri, al signor Gourley circa alle | 
ordinanze della Porta per la chiusura | 
del Bosforo. La Porta rivendica il di- | 
ritto di visitare le navi; questo diritto | 
è incentestabile; il governo inglese non 
farà nessuna osservazione, nessuna ri | 
mostranza in proposito. Ieri era lo Î 
Standard che gridava in tono di mi- | 
naccia alla Russia: « non toccate Costan- | 
tinopoli. » Oggi è il Daily Telegraph , 
che insiste perchè si arresti la marcia 
dei russi verso il Bosforo, e che fa no- 
tare quale ferita all’amor proprio e al- 
l'orgoglio e agli interessi dell’ Inghil- | 
terra sarebbe un’ occupazione ,. anche | 
temporanea, di Costantinopoli per parte | 


della Russia. 
——————_——___—_+—__ 


L'INTERVENTO DELL'ITALIA 


Non sfuggirà a’ nostri lettori la gra- 
vità de’ dispacci che abbiamo pubblicati 
nel foglio precedente. 

Le diffidenze della monarchia austro- 
ungarica si sono disvelate. Ora ne co- 
nosciamo chiaramente le ragioni, alle 
quali ricusavamo di prestar fede. A 
Vienna si dubitava da molto tempo che 
fra l’Italia e la Russia fosse intervenuto 
un accordo per certe eventualità orien- 
tali, mercè i buoni uffici della Ger- 
mania. 

Ora si specificano i fatti e si afferma 
che' per effetto di questo accordo, divi- 
dendosi le spoglie dell’ impero turco , 
l'Albania verrebbe all'Italia. 

Non è la prima volta che questa voce 
giunge a’ nostri orecchi. Sino dal giorno 
in cui un valente maggiore dell’esercito 
italiano si era recato a far un viaggetto di 
diporto in Albania, erasi sparsa la notizia 
che corressero negoziati fra il governo 
italiano e il governo russo. L’on. De- | 
pretis non c'entrava; non era ancora | 
successa la crisi del 18 marzo; anzi ci 
si era tuttavia lontani; ma, salvo quella 
passeggiata, non si era venuti ad al- 
cuno scambio di note o di colloqui. 


| 
| 
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ed una voce dotata di un’ espressione 
meravigliosa. Ma non poca fu la sor- 
presa ch'ei suscitò nella tranquilla abi- 
tazione del buon parroco allorchè egli 
fece loro la proposta di farle coltivare 
quella voce per salire le scene e otte- 
nere per tal modo gli onori, la fama e 
le ricchezze di una Grisi o di una Al. 
bertazzi. 

Moritz scrollò il capo sorridendo e 
rispose che amava troppo la sua figlia 
adottiva per pensare a separarsi da lei. 
Diceva non sapersi risolvere a farlo 
nemmeno temporaneamente per man- ; 
darla cioè in casa del consigliere Ei- 
meran, il quale s'era offerto di tenerla 
seco a Copenhagen per qualche tempo 
acciocchè ella potesse conoscere un poco 
più del mondo, vivendo in una città 
grande; offerta, a cui forse, ei sog- 
giunse, finirebbe coll’aderire, ma non 
prima che la fanciulla avesse passato 


la sua comunione, il che dovea fare 
nella primavera ventura. 

XVI. 
Disperazione — Una nuova Gio- 


vanna Deans 

Come s’è detto, i mesi che doveva 
durare l'assenza di Elimaro si conver- 
tirono in anni. Il comandante aveva 
acconsentito che egli si trattenesse in 


| giornale renano ripete la voce relativa | Appena successe la crisi ministeriale, 


i sospetti risorsero , si rafforzarono e 


ingigantirono. Noi ieri ancora abbiamo 


difeso il ministero, cercando di dimo- 


strare come l' Italia non avesse potuto | 


con alcun atto dar cagione ad esser 
sospettata di politica ambigua da alcuna 
potenza europea. Ed oggi ancora, che 
i dispacci di Vienna, confermati da 
quelli di Berlino, annunziano e l’accordo 
con la Russia e la cessione eventuale 
dell'Albania, oggi ancora noi persistiamo 
a credere che il nostro governo rimarrà 
fedele al suo programma e proteggerà 
i diritti della unità e indipendenza ita- 
liana, difendendo la massima del non 
intervento e quella dell’ indipendenza 
de’ popoli e delle autonomie nazionali. 

I telegrammi di ieri non c’ inducono 
a disdire uno solo de’ concetti che ab- 
biamo sviluppati intorno alla politica 
italiana, intorno a quella politica la 
quale non può esser abbandonata da un 


ministero che non sia dimentico delle | 


origini del nostro Stato e de’ principi 
che presiedettero alla costituzione della 
nostra unità. 

Il patto segreto stretto con la Russia 
sarebbe ormai come il segreto di Pul- 
cinella. Ne discorrono tutte le cancel- 
lerie, se ne parla in tutte le capitali 
del mondo civile. 

La Russia, offrendo all'Italia l'Albania 
o consentendole di conquistarla, non 
provvederebbe che ai suoi interessi. 
Essa sapeva che, avuta l’adesione del- 
l’Italia alla divisione delle spoglie della 
Turchia, ogni idea di alleanza delle po- 
tenze occidentali contro di lei sarebbe 
svanita. Ma ci dovremmo ben dolere 
che la Russia abbia potuto credere che 
noi fossimo per prestar l’opera nostra 
all'estensione della guerra ed alla pro- 


| duzione d’una conflagrazione generale 


e che soltanto promettendoci una parte 
ne’ benefizi da lei sperati noi avremmo 


| seguita un’altra politica. 


Sarebbe questa una politica meschina 
e in pari tempo rischiosa, perchè se 
oggi si farebbe luccicare un vantaggio, 
più apparente che reale, potrebbe in 
un avvenire non lontano prepararci dei 


pericoli, a prevenir i quali non sareb- | 


bero di troppo tutte le nostre forze e 
tutti i nostri sacrifizi di sangue e di 
danaro. 

Noi non vorremmo che il governo 
credesse che i criteri e mezzi politici, 
i quali furono necessari per la costitu- 
zione della nazionalità italiana, siano 
pure adatti alla sua consolidazione. Sa- 
rebbe un errore capitale, da cui scatu- 
rirebbe una serie infinita di guai. E in- 
nanzi tratto si toglierebbe ogni fede al 
nostro disinteresse e si autorizzerebbero 
i più neri sospetti e le più atroci ac- 
cuse di machiavellismo e di disonestà. 
Oggi non ci cagionerebbero forse un 
male palpabile, ma verrebbe il giorno 
in cui le altre potenze ce ne potreb- 
bero far pagar il fio, Perocchè una na- 
zione giovane, da poco costituita per 
virtù propria e delle circostarize, non 
può abbandonare di punto in bianco i 
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Olanda (ove si trovava in una buona 
famiglia e fra persone amiche e cono- 
scenti) per apprendervi teoricamente 
l'arte del marinaio. Ei sembrava re- 
star colà volentieri, le sue lettere, in 
cui sempre verano i saluti per Elisa- 
betta, esprimevano l'ammirazione per 
quel paese ove si trovavano de’ pro- 
fondi canali lungo le vie, e i basti 
menti venivano a toccar quasi gli al- 
beri. Elisabetta udiva sempre la let- 
tura di queste lettere, sentiva delle me- 
raviglie che vi si narravano e avea la 
testa ripiena di palazzi, di chiese, di 
castelli e sopratutto di teatri ove si u- 
diva cantare e suonare e far la com- 
media e si poteva anche leggere i gior- 
nali e bere il the e fumare. 

Ei faceva a stagione buona anche dei 
viaggi per mare, e di quando in quando 
dal suo comandante veniva alcuna lieve 
lagnanza sul suo carattere turbolento ; 
ma una volta sola queste lagnanze as- 
sunsero un aspetto più grave; fu detto, 
cioè, che l'invincibile violenza del tem- 
peramento di Elimaro potrebbe una volta 
o l’altra cagionare la sua rovina. 

Sul principiare della terza primavera 
egli si recò, come sottotimoniere di un 
grande bastimento, verso l'America set- 
tentrionale, senza venire a fare una 
visita a’ suoi com'era stato fissato; ma 


Î 

' principi che ha proclamati davanti al- 
l'Europa, senza esporsi a non esser più 
creduta nè stimata. Ed a noi deve im- 
portar molto la stima dell'Europa, es- 
sendo la sola forza morale in cui uno 
‘ Stato possa far assegnamento in qual- 
| siasi circostanza difficile, 

E per quale ragione si sciuperebbe 
| una sì preziosa forza morale ? Per acqui- 
| stareuna provincia, fuori d’Italia, la quale 
ci costerebbe assai più che non potesse 
fruttarci, a meno che dell'Albania non 
si volesse a sproposito formar una co- 
lonia, nella quale si recassero tutti gli 
spostati, tutti gli abbandonati dalla for- 
tuna , tutti i cercatori di lavoro, che 
non ne trovano in Italia, la quale ha 
sì grande estensione di terre incolte e 
si grande deficenza di strade. 

Assai grave ci è il trattare di questo 
argomento. Nui abbiamo taciuto finora 
delle trattative e delle voci che ne cor- 
revano , restringendoci a ricordare al 
governo gli obblighi della sua politica. 
Ma non è più possibile il tacere dopo 
‘ che i telegrammi di Vienna e di Ber- 
lino hanno rivelato all'Europa un fatto 
assai grave. Noi persistiamo a non cre- 
derci, ma dobbiamo riconoscere esser 
ormai tempo che il ministero dissipi le 
dubbiezze e tranquilli gli animi con una 
sua dichiarazione. 

Il ministero non potrebbe serbare più 


lenzio, giustificherebbe i sospetti e le 
inquietudini generali. Speriamo che par- 
lerà. Se mai fosse vero aver esso as- 
sunti degl'impegni con la Russia, non 
dubitiamo che, prima di adempierli, con- 
vocherebbe il Parlamento per provocarvi 
un’ampia discussione politica, non po- 
‘' tendo neppur supporsi ch’ei sia per com- 
piere alcun atto il quale non sia in com- 
pleto accordo coi sentimenti del Parla- 
mento e della nazione. 

P.S. Un dispaccio da Vienna ce ne 
reca uno di Roma, evidentemente uffi- 
ciale del nostro governo, il quale smen- 
tisce le voci corse ieri a Vienna e a 
Berlino. 

—__—_ tea *t—+ 
L'ESPOSIZIONE DI PARIGI 


Il ministro d’agricoltura, industria e com- 
mercio ha indirizzato alle Camere di com- 
mercio del Regno la seguente circolare, in 
data 7 corrente, nella quale comunicano le 
norme che il ministero, dopo avere uditi il 
Consiglio di agricoltura ed il Comitato am- 
pelografico, ha adottato per l’ ammissione 


dotti dell’orticoltura, alla mostra interna 
zionale di Parigi del 41878: 


tasi di una produzione oltremodo importante, 
ed alla quale, se proseguiremo a migliorare la 
coltura della vite, ed a perfezionare la fabbri- 
cazione, è riservato uno splendido avvenire nel 


opera perchè alla gara si presentino vini, che 
per la bontà e per la quantità che se ne pro- 
duce, possano utilmente contendere con molti 
dei pregevoli vini che sì fabbricano altrove. 

Conviene pertanto respingere tutti quei vini 
che non si fabbrieano in quantità commercia- 
bile, che non rispondono alle esigenze dei con- 
sumatori, specialmente esteri, e che contengono 
materie artificialmente aggiuntevi, le quali, men- 
tre ne deteriorano la qualità, dànno spesse volte 
luogo a frodi che gettano diseredito sul com> 
mercio dell'intiero paese. 


nominando Elisabetta , per la prima 
volta dopo la sua partenza, Za sua spo- 
sina, e accompagnando i saluti che le 
mandava sempre con l’invio di due fi- 
gurine fatte di conchiglie che rappre- 
sentavano uu uomo e una donna in 
costume da pescatori. 

Passarono anche alcuni altri anni ed 
Elimaro non ritornò in patria; ei ba- 
dava a imprendere de’ viaggi sempre 
più lunghi e sempre alla volta d’Ame- 
rica, 

S' egli fosse ritornato e avesse vis- 
suto per lungo tempo seco, certamente 
l’aureola che lo adornava agli occhi 
d’Elisabetta sarebbe scomparsa ; e forse 
la fanciulla, precocemente matura dello 
spirito del pari che del corpo, l’avrebbe 
veduto differente da quanto ora glielo 
figurava la sua fantasia; così invece le 
sue illusioni aveano campo di rimanere 
intatte. 

Verso l'epoca di Natale ell’ammalò di 
una specie di tifo. Moritz, che vegliò 
parecchie notti al suo cappezzale, sof- 
friva quasi rinnovate le angoscie già 
sofferte al letto di Carolina. Ma Elisa- 
betta si riebbe, benchè lentamente, e 
dalla sua malattia non le rimase fuor- 
chè un entusiasmo, un’ansia nervosa 
che accompagnava tutte le sue azioni e 
per la quale le fu vietata ogni sorta di 


a lungo il silenzio. Avvolgendosi nel si- , 


dei vini, degli olii, del bestiame e dei pro- | 


Vini — È quasi superitào ricordare che trat- | 


commercio estero. Occorre quindi dare ogni | 


Bisogna invese ricorrere a quei vini che per 
la quantità che se ne pfoduce in una provincia 
o contrada e per il none acquistate, costitui- 
scono un tipo ben definito. 

Ciò in quanto alla sostanza. 

Rispetto alla forma sono a fare le seguenti 
avvertenze. 

La qualità del vetro, la forma delle bottiglie, 
la chiusura di esse hanno un'importanza mag- 
giore di quanto può a primo aspetto apparire. 

La qualità del vetro-e la chiusura influiscono 
sulle qualità del vino e quindi sulla sua con- 
servazione, e dimostrano il grado di cura che 
si adopera in quelle minute pratiche di vinifi- 
cazione, che tanta parte hanno sull’avvenire di 
un vino. La forma delle bottiglie influisce sulle 
spese di trasporto, aumentando o diminuendo il 
volume delle casse, rende più difficile le ret- 
ture e più facile l'imballaggio, e soddisfa in 
pari tempo alle esigenze dell'estetica, alle quali 
gl'italiani più che gli altri popoli hanno il do- 
vero guardare. 

Spesso ai vini che si producono tra noi si 
pongono nomi, che per lo meno lasciano dubbi 
sui veri caratteri del tipo che essi rappresentano. 
Anche questo è un inconveniente da eliminare. 

Per assicurare la buona riuscita di questa 
importante parte dell'Esposizione, io chieggo il 
premuroso concorso delle Camere di commercio 
ed a far sì poi che esso riesca rispondente al 
fine, che tutti ci proponiamo, ho deciso di de- 
legare al Comitato centrale ampelografico, cui 
potranno essere aggiunti altri valenti enologi, 
lo incarico di procedere all'assaggio dei vini che 
si vogliono esporre e di decidere quali, nell’in- 
teresse della nostra industria enologica, possano 
essere spediti a Parigi. 

Questo sistema fu adottato in occasione del- 
' l'Esposizione di Vienna e l'utilità di esso si 

chiarì in modo evidente. 

Con una vista comprensiva ed unica, con un 
| esame comparativo in relazione alle esigenze 
dei mercati esteri si potrà mandare ciò che ha 
probabilità di essere richiesto, e fare così opera 
che torni di molto vantaggio alla nostra eno- 
logia. 

Per dare esecuzione a questo proponimento, 
prego le Giunte speciali di disporre che di cia- 
scheduna qualità di vino che si vuole esporre, 
siano consegnato alla Giunta sei bottiglie piene 
ed una vuota, in due cassette ben condizionate, 
nell’una delle quali si avranno a collocare tre 
bottiglie piene e quella vuota 

Così le une come le altre debbono essere spe- 
dite a questo ministero, che, dopo l'assaggio, 
provvederà alla conservazione e spedizione dei 
vini che saranno ammessi, e restituîrà, in porto 
assegnato, Ja cassetta di quattro bottiglie per 
quelli che saraono respinti. 

Le altre bottiglie serviranno per la degusta- 
zione e per l’analisi chimica che il ministero 
farà eseguire da una stazione agraria sopra i 
vini ammessi. 

I residui dei vini scartati saranno offerti, 
semprechè non siano riconoscinti come affatto 
guasti o pericolosi per la salute, a scopo di pub- 
blica beneficenza, attesochè le spese d'imbal- 
laggio e di trasporto supererebbero il valore 
del vino che si restituisce. 

L'invio delle cassette al ministero dovrà es- 
nere fatto per la fine del prossimo novembre, 
endosi, stabilito che la Commissione darà 
io agli assaggi nei primi giorni del suc- 
cessivo dicembre. 

Secondo il programma della Esposizione 
(gruppo VII, classe 75) i vini si classificano nel 
seguente modo : 

10 Vini fini ed ordinari (da pasto) rossi è 
bianchi; 
| 2o Vini liquorosi e vini cotti ; 

30 Vini spumanti. 
\ Ogni espositore dovrà accompagnare il pro- 
prio vino colle seguenti indicazioni : 

lo Categoria nella quale il vino dev'essere 
classificate ; 

20 Cenno intorno ai modi di fabbricazione 
e di conservazione; 

3. Nome del vitigno o dei vitigni che for- 
nirono l’uva, e, nel secendo caso, proporzione 
nella quale le uve stesse concorrono alla fah- 
bricazione del vino; 
| 4° Se le uve provengono da viti allevate, 

alte o basse, a vigna assoluta od a cultura mi- 

sta, e quale sia la qualità e l’esposizione del 

terreno ; 
5° Quantità media del vino che annualmente 
si produce, ed indicazione approssimativa del 
' luogo di consumo; 


eccitamento, anche la lettura, e la sua 
comunione che dovea aver luogo nella 
primavera fu rimessa all’autunno ven- 
turo; tosa di cui Elisabetta si rallegrò 


segretamente, perchè verso quell’epoca | 


si aspettava anche Elimaro di ritorno. 

Venne il giorno aspettato, ma Eli- 
maro non era peranco giunto. Madama 
Levsen aveva ornato ella stessa di na- 
stri e di fiori di carta la piccola chiesa 
ove brillavano-i ceri e lentamente s’al- 
zava il canto. Moritz, profondamente 
commosso, diresse la parola a’ suoi par- 
rocchiani nel suo modo solito e che toc- 
cava tutti i cuori ; anche Elisabetta senti 
nel profondo del cuore le sue parole e 
l’anima sua si sollevò con maggior fer- 
vore verso l'eterno padre ed amico che 
aveva sì visibilmente protetto nel suo 
cammino la derelttia orfanella. 

Nella dimora di Elisabetta in quella 
sera tutto era gioia e festa. Le quattro 
fanciulle che avevano passato seco la 
comunione, ed erano tutte figliuole di 
poveri pescatori, furono invitate a cena 
coi loro genitori; il comandante e la 
moglie, come di ragione, furono della 
brigata, ed altri amici pure, convenuti 
da Amrom e da Féhr. 

< Ah, se Elimaro fosse qui! » so- 
spirava madama Levsen : « se fosse qui 
il mio caro ragazzo ! deve pur mancare 


6° Prezzo del vino, in bottiglie od in fasti, 
all'ingrosso. 

7° Indienzione delle ricompense ottenute in 
precedenti esposizioni universali, nazionali o 
regionali. 

Tutte queste notizie sono indispensabili ad 
aversi, sia per la Commissione che provvederà 
agli assaggi, sia per la compilazione del cata- 
logo. Sono pertanto invitate le Giunte a respin- 
gere le domànde che non fossero accompagnate 
dalle notizie stesse, 


Olii d'oliva. — A nessuno sfuggirà l'impor- 
tanza che nelle nostre transazioni commerciali, 
specialmente colla Francia, hanno gli olii; è 
quindi per noi necessario di assicurarei quel 
primato, che la condizione del nostro clima e 
lo tradizioni nostre ci fanno obbligo dì mante 
nere. 

So nella penisola nostra vi sono contrade ce- 
lebrate per la finezza e bontà degli olii, è pure 
un fatto che in molte altre la fabbricaziono del- 
l'olio lascia molto a desiderare e che invece di 
produrre, come si potrebbe, olii finissimi, danno 
olii a nient'altro adatti che ad uzì industriali. 
L'imperfezione degli uni non deve ricadere a 
danno del nostro commercio, epperò, come pei 
vini, ho deciso che ancho per gli olii si pro- 
ceda qui, in Roma; ad on preventivo assaggio. 
| Gli olii da spedirsi a Parigi saranno così clas- 

sificati : 
finissimi e fini 


OUs commestibili | sndanti da condimento 


da ardere 
per saponificazione 
per macchine 

Di ogni qualità di olio ne deve essere spe- 
dita al ministero un litro e mezzo. Il ministero 
curerà, dopo lo assaggio, e dopo l’analisi chi- 
mica, che farà eseguire da una stazione agra- 
ria, e che pubblicherà, lo imbottigliamento in 
vasi appositamente preparati, per riparare così 
| ad un difetto che si lamentava alla Esposizione 
| di Vienna. Conviene pur persuadersi che la 
forma ha tanta e sì considerevole parte in sif- 
fatte mostre, che mal si appone chi crede possa 
proscinderseno. 

Le domande di ammissione debbono essere 
accompagnate dalle indicazioni seguenti : 

lo Categoria dell'olio, secondo ciò che è 
* detto di sopra. 
| —2o Quantità dell'olio, che in media si pro- 
duce, e prodotto în chilogrammi che si ottiene 
da ogni ettolitro di olive. 

30 Metodi di raccolta delle olive e di fabbri- 
cazione dell'olio. 

Lo invio degli olii deve essere fatto tra il 
20 febbraio ed il 1° marzo. 

Bestiame. — Dal Consiglio di agricoltura fu 
riconosciuta la necessità di spedire a Parigi un 
saggio delle migliori nustro razso bovino, evino 
e suine, le quali abbiano attitudiue allo in- 
grasso, per dare la misura del pregio e della 
importanza della produzione nostra, e per ser- 
vire altresi come termine di confronto coi pro- 
dotti di altri paesi, con i quali i nostri sono in 
concorrenza. Il Consiglio soggiunse pure quali, 
a suo modo di vedere, sarebbero le razzo che 
nelle divorse parti d'Italia dovrebbero essero 
preferite per ciascuna delle categorie surri- 
ferite. 

Sono note le difficoltà che presentano le e- 
sposizioni di bestiame e le spese che esse ri- 
chiedono, laonde îl Consiglio suggerì il partito 
di promvovere una federazione fra î Comizi, le 
Associazioni agrarie ed anche fra gl'initeressati, 
la quale, sia direttamente, sia. per mezzo di 
persone che già conoscono e praticano il com- 
mercio del bestiame, presenterebbe i capì delle 
razze indicate, indicandone però i proprietari 
agli effetti de'premi. In questo seeondo caso 
il negoziante farebbe l’acquisto dei capi scelti 
ed a carico di lui rimarrebbe ogni rischio. In 
compenso riceverebba dall'Associaziono ed an- 
che dal Ministero una qualche gratificazione per 
l'alea che egli corre. 

I capi da spedirsi a Parigi dovrebbero pro- 
ventisamente essere però visitati ed approvati 
| da delegati del ministero. 
| Tn questo intendimento il Consiglio di agri- 

coltura votava le avvertenze a fersi ai delogati 
anzidetti. Sopra queste basi il ministero pre- 
para l'ordinamento della mostra, ed, occorrendo, 
richiederà il concorso delle Giunte speciali. 

Orticoltura. — Nei principii di questo anno 
le Società diverse di orticoltura convennero a 
Firenze per gettare le basi di una federazione 
| orticola italiana, ed il ministoro approfittò di 
questa unione di forze dando incarico alla So- 


Olii industriali ) 


| sempre qualche cosa nella contentezza! 
Ma aspetto cl’ei venga, e voglio farla 
anch’ io una festa; ma bella davvero! 
Chi lo sa? non passeranno forse otto 
giorni ch’ ei sarà qui, ed io sarò la 
più felice di tutte le nonne! » E così 
dicendo le stavano le lagrime agli occhi. 

Nelta successiva domenica, Elisabetta 
doveva ricevere, per la prima volta, il 
pane consacrato; ma nell’intervallo una, 
fosca nube s’attraversò sul suo cielo. 
Una tremenda notizia venne a gettar 
lo sgomento nella famiglia Levsen e in 
coloro che le erano affezionati con tutto 
il cuore. 

Al venerdì mattina giunse una let- 
tera diretta al comandante. Quanta 
gioia non può contenersi in una lettera, 
ma eziandio quanta tristezza ed af- 
fanno! quanta desolazione! Se fosse 
loro giunta la nuova che Elimaro era 
morto improvvisamente, il colpo sarebbe 
stato tremendo per certo...... pure que- 
sto fu un colpo anche più tremendo..... 
Ma era mai vero? era possibile ciò che 
narrava quella lettera del giudice pro- 
vinciale? Sì, pur troppo possibile gli 
era, anche verosimile, pensando al fierg 
carattere di Elimaro, alle prove ch'egli 
ne aveva date ed a cui.i due vecchi 
non avevano forse dato tutto il peso 
che meritavano. (Continua) 


ci dii orticoltura toscana, centro della fede- 
razione, di preparare Ia partecipazione dell'I- 
talia alla Esposizione di Amsterdam. 

risultati conseguiti ed il vivo desiderio di 
avvalermi di ogni forza viva del paese mi ha 
consigliato di confidare alla federazione orticola 
anzidetta l’incarico di curare la partecipazione 
dell'Italia alle Esposiziini temporanee di orti- 
coltura ed a quelle permanenti (Gruppo IX, 
classi 85, 86, 87, 88, 90). Ai prodotti indicati 
nella classe 89.a provvede direttamente, il mi- 
nistero mercè l'aiuto degli Ispettori forestali. 
Ove questo concorso di forze, che è stato 
chiesto alle Società di orticoltura, non potesse 
essere prestato, il ministero darà speciali istru- 
zioni alle Giunte cui è rivolta la presente ci 
colare, della quale si attende un cenno di ri- 
scontro. 


Il ministro 
MAIORANA CALATABIANO. 
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IL PESTER LLOYD 


Riferiamo l’articolo del Peste Lloyd 
segnalatoci con telegramma dal nostro 
corrispondente particolare di Buda-Pest. 

Un articolo più velenoso non fu mai 
scritto contro la politica italiana. E il 
Pester Llvyd dichiara nello stesso tempo 
che ormai siamo buoni amici! Noi né 
abbiamo la prova lampante nel Pester 
Lloyd stesso, il quale forse rivela i 
suoi intendimenti con maggior chiarezza | 
che non volesse. 

Ma è scusabile il Peste» Lloyd di 
questi assalti. Esso spera di far dimen- 
ticare con essi donde abbia avuto ori- 
gine il presente conflitto orientale. Il 
gabinetto austroungarico può scusarsene, | 
ma è costretto a riconoscere che le spe- 
ranze de’ bosniaci furono da lui destate 
e mantenute. Il viaggio dell’imperatore 
in Dalmazia ha sollevati gli animi di| 
quanti credevano nella Bosnia e nel-, 
TErzegovina nell’appoggio dell’Austria- | 
Ungheria. L’ Italia non ci ebbe nè po- 
teva averci parte di sorta; tutta l'Eu- 
ropa lo sa. 

Quanto alla pretesa di circoscrivere 
alla Russia , all’ Austria-Ungheria , al- | 
l'Inghilterra gl'interessi implicati nella | 
quistione d'Oriente, il Pester Lloyd ci 
permetterà di non ammetterla. La qui- | 
stione d’Oriente interessa tutta l'Europa, | 
compresa l’Italia, che è dal mare avvici 
nata a que’ paesi, ora teatro di una for- 
midabile guerra. L'Italia non può pensare | 
a rifare la politica de’ veneziani e dei 
genovesi in Oriente; i tempi sono di- 
versi e sarebbe un anacronismo il se- 
guire una politica che quattro secoli ad- | 
dietro poteva esser creduta opportuna , 
e conveniente. 

L'Italia non pensa neppure a conqui- 
ste, dando bastevole occupazione a’suoi 
uomini di Stato il consolidamento del 
suo edificio. Ciò prova ch’essa non può 
aver in mente di provocare una con- 
Hagrazione europea. Ma se niuno po- 
trebbe onestamente accusarla di voler 
provocare una conflagrazione, chiunque 
ci accorderà che se mai sopravvenisse, 
PItalia duvrebbe subirla, non potendo 
starsene in disparte senza correr il ri 
schio di comprometter i suoi interessi , 
italiani. © i 

L'Italia, costituita sulla larga base 
del diritto popolare e dell’indipendenza 
nazionale, deve, ove occorra, perorar la 
causa de’popoli e difendere la loro li- | 
bertà di disporre di loro stessi, come ‘ 
ad essi parrà più conforme a’loro inte-, 
ressi, collegati con quelli degli Stati vi- | 
cini, e ciò esclude ogni pensiero di con- ! 
quiste. Sarebbe un pensiero insano, che 
soltanto de’ nemici inconciliabili potreb- 
bero attribuirle. 

Ma se non segue una politica di con- 
quiste, non potrebbe nè dovrebbe ri- 
nunciare a que’vantaggi che fossero 
per derivarle da una trasformazione. 
delle province orientali. Quindi la qui- | 
stione del Trentino, la quale non può 
alterare le buone relazioni d'Italia colla ! 
monarchia austroungarica, perchè nonla 
si vorrebbe mai risolvere con la guerra, 
che sarebbe ingiustificabile, ma, occor- 
rendo, con amichevoli trattative. E que- 
sto, che avremmo taciuto, apertamente 
diciamo, in risposta al Pester Lloyd, 
il quale ha troppo presto dimenticato | 
che vi hanno dei mar che non si  pro- 
clamano nè si scrivono da persone di 
giudizio, per non esporsi al pericolo di 
essere smentiti da’fatti. 

Ecco ora l’articolo del Pester Lloyd: 


In questi ultimi tempi l’Italia si tenne, 
in modo sorprendente, lontana dalle tratta- 
tive della questione orientale, a cui soleva 
prender parte con gran zelo. 

Senza essere iniziati nei secreti recenti 
della diplomazia si può ammettere che le 
discussioni sulle cose d'Oriente rimasero 
essenzialmente limitate alla Russia, all'Au- 
stria-Ungheria ed all’ Inghilterra. La Ger- 
mania restò fedele al suo ripetutamente 
espresso giudizio che le questioni pendenti 
stanno all'infuori della sfera dei suoi inte- 
ressi immediati; e la Francia, costretta a 
lottare contro difficoltà interne, dichiara, 
conformemente al suo primitivo programma, 
che, soltanto. dopo aver ricuperata la sua 
prima forza, potrà riprender il suo posto 


di prender posizione, e non sarà certamente 
per caso, la posizione da esso presa fu sem- 
pre il più possibile vicina al punto di vi- 
sta sostenuto dalla Russia; e si fondò così 
una specie di parentela politica che po- 
trebbe quasi valutarsi come un fattore sta- 
bile nelle trattative diplomatiche. 

Quest’ atteggiamento dell’Italia non po- 
trebbe certo venir spiegato soltanto col suo 
desiderio di far udire la sua voce — desi- 
derio che si comprenderebbe fino ad un 
certo punto nel più giovane de' grandi 
Stati europei. E neppure basterebbe a spie- 
gare quell'atteggiamento il fatto che l'Italia 
nulla mai perdette col prender parte ai ne- 
goziati europei, e che Ja sua diplomazia può 
contare trionfi di gran lunga superiori a 
quelli che comporterebbe le forza della na- 
zione e che sono da ascriversi più all’abi- 
lità politica che alla reale potenza dell'I- 
talia. 

Il governo italiano pretende avere rap- 
porti più diretti coi problemi sollevati in 
Oriente. E nonto che, sino dal principio 
dell’insurrezione , l’Italia offrì di far occu- 
pare dalle sue truppe la Bosnia e l’Erze- 
govina, e ciò per ristabilire l’ ordine in 
quelle provincie. Nè a Vienna, nè a Londra 
si trovò quel progetto completamente di- 
sinteressato come si sosteneva a Roma: e 
da Berlino, ove se non c'inganniamo aveva 
luogo in quel momento la conferenza dei 
tre cancellieri, quel progetto fu condannato 
a morte. 

Poco tempo dopo la stampa italiana co- 
minciò a svolgere la strana teoria secondo 
la quale eravi relazione fra la questione 
dell'acquisto del Trentino per parte dell’I- 
talia e la questione d’ Oriente, e si volle 
creare un « compenso » prima ancora che 
si fosse pronunciata una parola di cambia- 
menti territoriali. 

Non si sa se l’essersi accampata questa 
teoria ebbe segrete conseguenze diploma- 
tiche, ma pubblicamente essa venne ridotta 
al silenzio dall’energico linguaggio, non 
solo della stampa dell’Austria-Ungheria, ma 
dell'Europa intera. Essa faceva però luogo 
ad una nuova teoria — quella delle rela- 
zioni naturali dell’Italia coll’Albania, cogli 
emporii e le coste del mare Adriatico. Le 
pretensioni della politica italiana — che 
del resto non vengono confessate se non in 
modo indiretto e pudicamente velate — 
tendono sempre ad un unico scopo: quello 
di provare che l’Italia, di fronte a tutte le 
sòrte questioni, non può rimanersene indif- 
ferente, e che, oltre ai privilegi generali 
che le spettano come grande potenza, essa 
vuol riservarsi, nella prevedibile soluzione 
delle qnestioni, un diritto particolare come 
Stato vicino ai paesi a cui le questioni si 
riferiscono. 

Gli è vero che, come si disse, l’accen- 
nato atteggiamento del gabinetto italiano 
fu meno deciso negli ultimi tempi, ed è 
manifesto che il governo di VirtoRIo EMA- 
NUELE non trova opportuno il momento per 
mettere in campo pretese, che, per tutto il 
corso delle trattative, non trovarono che 
accoglienza freddissima. 

Che abbia ad aspettarsi il responso delle 
armi, è cosa a cui, al pari dell’Inghilterra 
e dell’Austria-Ungheria, sembra aver ade- 
rito anche l’Italia; e l’aver aderito a ciò 
equivale forse per parto dell’ Italia all’es- 
sersi rassegnata ad una rinuncia delle sue 
pretese. Questa rassegnazione serve, se non 
altro, di scusa all'Italia ufficiale. Ma forse 
essa altro non indica che una fase d’aspet- 
tativa, la quale non implica la rinuncia ad 
alcuna pretesa, mentro ne aspetta la sod- 
disfazione più da avvenimenti casuali che 
dai proprii atti energici. 

Ver certo ciò corrisponderebbe alle tra- 
dizioni della moderna politica italiana. Il 
concetto di porre in opera eguali mezzi 
deve sempre albergare nella mente di un 
governo a cui riuscì la grand’opera della 
creazione dell’ unità italiana più col saper 
abilmente giovarsi delle circostanze che col 
chiamar il suo popolo a grandi sacrifizi. 
Nulla è più utile, per giudicare le verosi 
mili tendenze dell’Italia, quanto il tener 
sempre presente il fatto che non i trionfi 
militari, ma bensì le sconfitte segnano le 
tappe del cammino pel quale essa giunse 
alla sua odierna posizione fra le potenze 
europee. Alle sconfitte militari fecero ri. 
scontro altrettante vittorie diplomatiche : 
neppure alle concessioni fatte dall'Italia, 


il popolo italiano non acconsentì se non 
colla convinzione anticipata di creare uno 
stato di cose temporaneo, non definitivo. 
Come tutti gli Stati giovani, e forse più 
del loro merito fortunati, l’Italia è ambi- 
ziosa ed aspira ad innalzarsi. 

Essere la prima potenza cattolica ; assi- 
curarsi una posizione marittima che le per- 
mettesse in date circostanze d'impossessarsi 
di Tunisi ; non perdere di vista alcuna delle 
sue aspirazioni nazionali} ed insomma get- 
tare le basi di un futuro dominio a cui non 
avesse în aleun modo a restar chiuso l'O» 
riente — tutte queste tendenze non costi- 
tuiscono già la sostanza, ma sono essenziali 
e riconoscibili scopi paralleli della politica 
italiana, scopi che, nell’apprezzamento del- 
l'attitudine dell’ Italia rispetto all'Europa, 
non dovrebbero mai perdersi di visia. 

Per ciò che riguarda gli eventuali eom- 

ensi a spese dell’ Austria che avrebbe ad 
ottenere l’ Italia nel caso di cambiamenti 
territoriali in Oriente, l'opinione pubblica 
dell'Europa — benchè per la stessa sua na- 
tura la questione non siasi diseussa se non 
accademicamente — pronunciò una sentenza 
così poco equivoca, che quella questione 
può giudicarsi come scartata, Il Trentino 
non potrà mai formare un compenso per 


nei Consigli d'Europa, e respinge del pari 
di mischiarsi nella quistione. 

Ed in realtà corrisponderebbe precisa- 
mente alla natura delle cose se le decisioni 
rélative all’Oriente venissero prese eselu- 
sivamente per accordo fra i gabinetti di 
Pietroburgo, San Giacomo e Berlino. Sono 
i gabinetti che hanno legittimi diritti a 
prendere quelle decisioni. Quello ‘che si 
chiama interesse europeo consiste in sostanza 
in un compromesso fra gli interessi dei tre 
gabinetti. Ma il Quirinale non fu sempre 
inclinato ad aderire a questa massima: mo- 
stra gran voglia di aff:c:endersi ed uno spi= 
rito irrequieto. In tutte le fasi delle trat- 
stive diplomatiche il governo italiano cercò 


l'Italia, ed è assolutamente passato il tempo 
delle congiure diplomatiche, mediante le 
quali si creavano © si facevano diventare 
giganti simili questioni. Ma noi dubitiamo 
che, se anche la politica italiana si propo- 


nesse scopi più modesti, essa possa ottenere 
l’approvazione che ebbe in altri tempi dalle 
potenze. 


Diciamo tutto ciò senza astio verso l’amico 
Stato vicino. Noi ci siamo rappattumati è 
regna fra noi pace e benevolenza ; le tra- 
dizioni delle inimicizie antiche sono sepolte, 
e si spera non rinascano mai più. Ma ap- 
punto queste relazioni amichevoli richiedono 
che il governo italiano rinunci finalmente 
ad una politica che, se non avida di con- 


È + " A Da: i 
come, per esempio, alla cessione di Nizza, | !' ingegno umano avesse dormito sempre. 


quiste nello stretto senso della parola, non 
respinge però giammai l’eventualità di nuovi 
acquisti, 

Noi abbiamo bisogno dì un vicino tran- 
quillo, e la questione d'Oriente è per se 
stessa tanto complicata, che ben si può far, 
senza di altre ingerenze. | 

Se essa potrà regolarsi senza una vio- 
lenta collisione fra gli interessi dell’Austria- , 
Ungheria , dell'Inghilterra e della Russia, 
sarà questo, a nostro avviso, un risultato 
assai felice, anche se neppur si parlasse 
degli interessi particolari del Regno d'Ita- 
lia; e d'altronde sarebbe difficile al Quiri- 
nale il dimostrare che quegli interessi esi- , 
stano se non in quanto si fondono negli | 
interessi della pace europea. 

Dunque, se la presente attitudine dell'I- | 
talia indica, in certo modo, la risoluzione 
di rinunziare ai suoi progetti, ben possiamo 
dichiararcene soddisfatti. Nel caso contra- | 
rio, si potrà difficilmente risparmiare di 
spiegarle dolcemente la situazione. Pur si | 
devono poter condurre alla soluzione le 
complicazioni curopee senza che l’Italia ne 
tragga positivo vantaggio. L'esperienza rie- 
seirà forse sensibile al nuovo Stato che per , 
sì lungo tempo potè considerarsi l’ enfant | cipii liberali si vadano facendo largo ogni 
gatò della diplomazia europea e delle mo-| giorno di più. Non invano si tira in scena 
derne ideo liberali. Ma quell'esperienza rie- | il clero protestante perchè presti l’opera 
scirà certo di vantaggio all'Europa e di pro- | sua in favore dello Stato. Il pietismo che 
fitto alla politica conservatrice. | si credeva estinto, rialza la testa, i sinodi 
! degli ultimi anni lo dimostrano a chiare 
note. La religione deve compiere una mis- 
sione politica. I conservatori lo dicono a- 
pertamente, In tutti i conflitti fra ministri 
protestanti liberali ed ortodossi, i primi 
soccombono sempre davanti alle più alte 
autorità ecclesiastiche. Né deve illudere 
alcuno il caso del signor Hegel, che per 
dissensi dommatici con un altro altissimo 


ma ufficiale, la libertà è tuttora una con- 
cessione anzichè un diritto. Epperciò rat- 
trista il vedere che, dopo il grande risor- 
gimento nazionale della Germania, invece 
d’avviarsi ad un rigoglioso sviluppo di li- 
bere istituzioni, il paese si lascia ricondurre 
a poco a poco all'antica abitudine di lasciarsi 
governare invece di governare da sè. 

Abilmente si allarga l’abisso che divide 
lo Stato dal clericalismo e dal socialismo. 
S'esagerano i pericoli con una mal celata 
ostentazione che giorno per giorno torna 
all'attacco, L'odio comune che conserva- 
tori e liberali mostrano per quei due  cle- 
è sfruttato con molta energia a tutto 
vantaggio dei primi e a danno dei secondi. 
Il governo è riuscito a creare in ciò uno 
strano antagonismo, che non permette ai li- 
| berali la disapprovazione di certi atti del 
governo, i quali l'avrebbero di certo se non 
vi fossero-i due spauracchi sovracitati. Chi 
non è con me, è contro di me; non v'ha 
strada di mezzo. Ecco il linguaggio del go- 
verno e la ragione della sottomissione dei 
liberali. 

In simili condizioni non può sorprendere 
alcuno, come tante cose contrarie ai prin- 


FERROVIA DEL GOTTARDO 


Nella seduta dell’11 fu comunicato al | 
Consiglio federale svizzero il seguente qua- 
dro del progresso dei lavori alla grande | 
galleria del Gottardo durante il passato 
mese di giugno: 


artiglieria di marina. Si aggiungerà una 
quarta compagnia alle tre già es.stenti. 

— La Post di Berlino annunzia che a 
Strasburgo si riconobbe la necessità di co- 
struire un nuovo forte sulla riva destra 
del Reno. Questo forte sarà eretto tra quello 
che porta il numero 10 e il fiume, presso 
il molino d'Altenheim. Sarà il deimoquarto. 
I lavori comincieranno subito. 

— Il Morning Post pubblica un dispac- 
cio da Berlino, il quale annunzia che il go- 
verno tedesco tratta attualmente col Wir- 
temberg, allo scopo di conchiudere una con- 
venzione, la quale metterebbe il contin- 
gente militare wilrtemburghese nelle stesse 
condizioni dell’ ordinamento dell’ esercito 
della Germania del Nord. 

— Il generale Grant parti, il 15, da 
Francoforte per la Svizzera. 


INGHILTERRA 

A Londra fu celebrato il quarto cente- 
nario di William Caxton. Furono aperte in 
quest'occasione le gallerie del Sout-Ken- 
sington Museum, nelle quali sono esposte 
le raccolte delle stampe, dei giornali, dei 
libri e dei ritratti che ricordano la storia 
della stamperia dalla sua origine fino ai 
giorni nostri. La cerimonia dell’ apertura 
di questa esposizione era presieduta dal 
sig. Gladstone, îl quale fece un lungo di- 
scorso in lode del celebre stampatore, a 
cui l'Inghilterra va debitrice della intro- 
duzione dell’arte tipografica. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Secondo i giornali di Vienna, anche la 
convocazione della Dieta croata che si vo- 
| leva dovesse avvenire durante le ferie del 
Parlamento ungherese , pare sia stata dif- 
ferita. 

Il capo sezione per l’ interno della Croazia 
| Zsivkovie si trattenne recentemente per al- 


diarree iste | ufficiale della Chiesa, avea offerta, ma non 
maggio giugno maggio giugno | Oltenuta dall'imperatore la chiestagli di- 
metri metri metri metri | MISSIONE. . Î 
Galleria di direz. 218,2 218.1 84052 86233 | Imperocchè pochi giorni appresso l’intol- | 
Allarg. della stessa 203.3 287.6 61749 64625 | lerante suo avversario, il sig. Hermann, 
Calotta 1849 1588 4702,3 4861 | presidente del Consiglio superiore ecelesia- 
Sono io HA SI arioo | stico, s'ebbe delle testimonianze non dubbie 
ci cy d x da di piena approvazione: dallo stesso impe- 
pi sia O RO 2561.1 27231 | ratore, capo in pari tempo della Chiesa , 
pri protestante, il quale gli conferì il grado di 
niceliie 198.7 162.0 2561.1 2723.] | consigliere intimo ed il titolo di Eccellenza. 
Compimento del Consono a ciò, appare anche il linguaggio 
tunnel con canale della Norddeutsche Algemeine Zeitung che 
di scolo e niccie 228.5 677 2451.5 2519.2 | apertamente invoca l'ufficio politico dei preti 
pi A n È protestanti, esortandoli a tener delle con- 
conooondo il preventivo dei lavori farono | ferenzo istrattive , nelle quali dovrebbero 
in più in meno combattere la teoria dei socialisti, e non 
i s'accorgono che con ciò danno in mano al 
Galleria di direzione ess 30.7 clero cattolico un'arma a due tagli. Per me, 
Allarg, della stessa -_ 57.5 vorrei che mi dicessero, dov’ è la giusti- 
Calotta — 16069 zia, fondamento d'ogni consorzio civile, al- 
Strozzo — 13024 lorquando s'ammette il diritto pei ministri 
Vola. FIORA di Dio del protestantesimo d’immischiarsi 
en NL UTTR collo spirituale loro ufficio nella lotta po- 
IRE alconio 1810,6 litica e sociale, mentrechè ai sacerdoti d’al- 
FUMI Soplato con tra fede s'aprono le aule dei tribunali e le 
‘sabato al asolo è porte delle carceri, appena che di politica 
niccie Pe 2014.5 trattengono i loro parrocchiani. Non ho vi- 
sto alcuno fra i giornali liberali che abbia 
| combattuto codesta nuova teoria della Nord- 
hi deutsche Zeitung, cioè quella di mandare 
NOTIZIE ESTERE tacco contro i socialisti, anche il clero 
= | protestante governativo. 
GERMANIA Un altro fenomeno che segna la via d'una 
(Gorrispondenza partio. dell'Opinione) | lenta reanione è la destituzione del profes- 
sore Dihring, avveratasi alcuni giorni or 
(E) Berlino, 13 luglio. — Come già sono. Un decreto del ministro Falck e- 


ebbi a dirlo nell’ ultima mia, qui si discute 
dei canoni della chiesa mentreché i cannoni 
russi tuonano sul Danubio in difesa del 
Sillabo della chiesa ortodossa, non meno 
infallibile e disinteressata, di tutte le chiese 
che stringono l’altare al trono ed il trono 
all’ altare. 

Havvi però una relazione sottile, sottilis- 
sima, se volete, fra le tendenze dei vari 
governi, amicì o nemici che siano, si mani- 
festano da più anni colla pretensione del ca- 
rattere religioso. Il maresciallo Mac-Mahon 
accentua la fede universale cattolica, l’ im- 
peratore Alessandro impugna la spada per 
la salute dell’ anima di sudditi non suoi, | 
l'imperatore di Germania s' intrometto nei ' pojarità del Duhring, lo confessa senza mi- 
litigi dei ministri protestanti, incoraggiando stero la National Zeitung, esultante per 
manifestamente alcuni di essi, dando i ti- Ja interpretazione che il ministero diede 
toli di consiglieri intimi col grado di Ec- | alla libertà dell'insegnamento scientifico ga- 
cellenza, vale a dire di ministri, a chi con | pentita dalla Costituzione. I giornali gover- 
ostinatezza vaticana sostiene l'infallibilità | nativi, non meno dei nazionali, accusano 
del domma protestante di tre secoli fa, sra jl Dihring di socialismo, comecchè nes- | 
quasichè in questo lungo periodo d'anni | suno avesse mai assistito alle sue lezioni | 
che da molti anni faceva a quest’ Univer- 
sità. Le polemiche vennero a proposito per 
È liberarci dal troppo indipendente professore. 
al giorno dopo la guerra, non può nascon- vedremo ora gli atti della procedura che 
dersi, come i principii di governo i quali yUniversità D di pubblicare intorno 
hanno bisogno della finzione religiosa più | 2] fatto aspramente condannato dagli uni e 
© meno sincera , dopo i nuovi successi e | Jodato dagli altri. Finora non si conosce nè 
dopo i gravi malanni di cui tutti durante | Paccusa, nè la difesa, se vi fu; tutto è an- 
e dopo la guerra saranno vittime od esul- | cora avvolto nei segreti della Facoltà filo- 
tatori, aumenteranno d’ Intensità, aceresce= | sofica. 
ranno la potenza degli autoritari politici | ‘Ja cosa però non può rimanere così, La 
che vorrebbero costruire la salute dei po- | ssolaresca s'è messa in movimento, nè si 
poli sulla pretesione d'una cieca ubbidienza | sa dove andrà a finire. Si fece un appello 
non verso la legge sola, ma verso il diritto | a tutte le Università tedesche, onde i loro 
divino. studenti s'associassero alla protesta contro 

Si parla della guerra attuale come d'una | Ja misura provocata dalla Facoltà e com- 


selude il celebrefeconomista dal numero dei 
docenti privati dell’Università di Berlino. 
Nessuna pubblicazione della Facoltà ha pre- 
ceduto codesta grave misura, che fu adot- | 
tata segnatamente sulla proposta della Fa- 
coltà filosofica. Sarà benissimo, come si 
dice, che il professore Diihring sia stato ec- 
cessivo nella critica dei suoi medesimi col- 
leghi, e vuolsi perciò che le offese seritte 
all'indirizzo loro abbiano provocato la sua 
espulsione dal corpo insegnante. Ma ‘certo 
gli è che codesti peccati di galateo non 
sono la sola ragione che indussero il go- 
verno a si grave partito. 

Non accomodavano le dottrine nè la po- 


Sono sintomi poco confortanti per chi ama ‘ 
la libertà e per chi spingendo lo sguardo 


cuni giorni a Pest e vuolsi che il suo sog- 
giorno nella capitale ungherese avesse per 
iscopo appunto la convocazione della Dieta 
croata, che il governo ungherese non vor- 
rebbe veder riunita durante le ferie del 
Parlamento, specialmente a motivo dell'at- 
tuale stadio della questione orientale. 

— Togliamo da un telegramma da Pest 
della Presse il sunto d'una corrispondenza 
da Vienna pubblicata dal Nemseti Hirlaps 
secondo la quale, oltre i due ministeri, an- 
che il conte Andrassy, nel prossimo autunno, 
quando le Deputazioni si raduneranno con- 
temporaneamente alle Delegazioni , farebbe 
dell’ accettazione del compromesso una que- 
stione di gabinetto. 

A tal passo lo deciderebbero: la neces- 
sità di consolidare le condizioni interne 
della monarchia in vista della situazione 
generale; la dillidenza dell’ estero verso la 
monarchia disunita all’interno; la coinci- 
denza della questione del compromesso colla 
rinnovazione dei trattati commerciali col- 
l'estero e la circostanza che il centro di 
gravità del consorzio pel prestito ungherese 
trovasi in Berlino e non in Austria, Il con- 
sorzio avrebbe posto per condizione che la 
questione della Banca si risolvesse giusta i 
desiderii della Banca nazionale austriaca. 

I motivi che adduce il conte Andrassy 
dovrebbero , a parere del corrispondente , 
valere assai più dei due nunzi e il compro- 
messo si conchiuderebbe perchè è opinione 
generale che deve essere conchiuso. In base 
a tali comunicazioni il Nemseti Zirlap de- 
sidererebbe che le ulteriori trattative pel 
compromesso venissero aggiornate sino al 
termine della guerra. 

— Secondo notizie del Naplo, nei circoli 
ungheresi si ventilerebbe poi il piano di 
non discutere il bilancio nella sessione au- 
tunnale , atteso il grande lavoro che darà 
alle Camere la discussione dei progetti di 
legge sul compromesso. Il governo presen 
terebbe il bilanelo, il comitato finanziario 
lo discuterebbe e in seguito al rapporto del 
comitato, al governo si accorderebbero pieni 
poteri. 

— Alcuni fogli di Pest annunziano pros- 
sima la nomina del ministro ungherese del 
commercio il cui ufficio è diretto provvi- 
soriamente dal ministro dell'istruzione Tre- 
fort, e designano per tal posto il conte Giulio 
Szapary. Contemporaneamente avverrebbe 
pure la nomina del segretario di Stato pel 
ministero medesimo. 

BAVIERA 

Un telegramma da Monaco annunzia che 
sabato la Camera dei deputati bavarese ha 
wominciato la discussione del bilancio mi- 
litare ; il ministro della guerra, rispondendo 
a tutte le obbiezioni presentate dagli oratori 
clericali, dichiarò che il governo non ha 
l'intenzione di chiedere un nuovo credito. 
per l'armamento della fanteria. ]l fucile 
attuale risponde a tutte le esigenze dei tempi 


| moderni e non è inferiore ad alcun altro. 


La Camera ha poi adottato, secondo le con- 
clusioni della Commissione, il bilancio per 
il primo trimestre del 1877 e quello pel 
4877 fino al cap. il. 


guerra per principi di nazionalità; ma dove 
è l’entusiasmo che in fatti consimili suole 
caratterizzare le gesta ed anche le tribola» 
zioni dei combattenti ? Dove l'ammirazione 
spontanea, entusiasta degli spettatori ? La 
cerco invano. Questo nuovo indirizzo pseudo- 
religioso, che oggi non è meno proprio del 
governo russo, che dei governi tedesco e 
francese, è un fenomeno certo non lieto. Pur 
troppo la grandezza, la forza materiale di 
una nazione abbag'iano spesso i migliori, la 
vanità corrompe il sentimento di libertà, 
L’adorazione dei successi, la coscienza della 
superiorità brutale gonfia anche i cosidetti 
sapienti. Non si pensa all’indomani, in cui 
la fortuna può volgervi le spalle. Insomma 
la guerra attuale non ha radice nella co- 
scienza dei popoli ; temo che il rifacimento 
della carta d'Europa avrà luogo a suo tempo | 
sotto auspici non molto più lieti per le li- | 
bere istituzioni, di quelli che videro a sor- 
gere la pace del 4815. 

Nessuno dirà che la Russia sia un vero 
profeta di libertà, d’incivilimento. Ciò sta 
nella natura delle cose. La Germania lo sa- 
rebbe, se l’incivilimento si potesse a lungo 
separare dalla libertà. Ma, quanto più cre- 
sce la potenza tedesca, più prevale, a quanto 
pare, il sistema del divorzio della libertà 
dall’incivilimento. Si vuole l’incivilimento, 


piuta dal ministro Falck. Se ne stamparono 
molte copie, si ricorse ad tin giornale so- 
cialista per la pubblicazione. Avvennero 
perquisizioni e sequestri nella stamperia e 
presso gli studenti che furono citati al tri- 
bunale, Il partito socialista s'impadroni del- 
l'affare, e lo fece suo d'accordo cogli stu- 
denti. 

Iersera tardi doveva aver luogo un mee- 
ting, a cui 200 studenti avevano promesso 
d'intervenire. Non so ancora se l'adunanza 
ebbe luogo e quali risoluzioni siano state 
prese. " j 

È questa la seconda volta che gli studenti 
dell Università e d'altri Istituti superiori 
pubblicamente partecipano alle riunioni dei 


socialisti. L'altro giorno fu notata la loro | 


presenza in una conferenza tenuta dal so- 
cialista Most, deputato al Reichstag, nella 
quale l'oratore combatteva acremente il me- 
todo storico del Mommsen, senza che alcuno 
degli studenti si levasse a difendere il ce- 
lebre loro professore. 


La Gazzetta della Germania del Nord 
annunzia che l'ammiragliato tedesco, con- 
forme ad una decisione del Reichstag che 
votò, questa primavera, un credito a que- 
sto scopo, 


si occupa ora nell'aumentare la 


| PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


L'on. Zanardelli, ministro dei lavori pub- 
blici, è arrivato stamane in Roma, reduce 
| dall’Alta Italia. 


I 


| Stamane è pure giunto a Roma, reduce da 
| Torino e da Pavia, l'on. Depretis, presi- 
‘ dente del Consiglio. 

| H Diritto annunzia che stasera, 48, parte 
| per Napoli l'on. Seismit-Doda, segretario 
{ generale delle finanze, per accompagnarvi 
‘la sua famiglia. Durante la sua assenza 
| avrà la firma anche pel segretariato gene- 
| raie il comm. Bennati. 


| 
| Quando mancano notizie, il cronista rad- 
doppia le sue corse, diviene più insistente 
| nelle sue domande, più curioso nelle sue 
| ricerche e forse più noioso per chi s'imbatte 
\ in lui. 
| Un'occhiata che si dà alle cronache di 
tutti gli altri giornali della città è sufti- 
ciente a mostrare come si cerchi di ampli- 
ficare e rifriggere quello che è stato. detto 
altre volte, ben fortunati se ci si può ag- 
giungere alcune poche parole di nuovo per 
mascherare il già detto. 


Perfino le disgrazie, che Dic 

pre lontane, sono in questa s 

‘are, e queste pure più volgari, nè acc‘ 
pagnate da talune di quelle circostanze che 
ne rendono più interessante il racconto. 

Un vetturino investe un pover’uomo con 
la sua vettura, lo stramazza a terra, gli 
rompe una costa; un carrettiere fa altret- 
tanto contro una povera vecchia che si 
spezza un braccio. 

Un ragazzo si sviene nell'acqua del fiume 
mentre si sta bagnando, e se non fosse stato 
soccorso in tempo sarebbe morto annegato. 

Non così avvenne ad un carrettiere che 
si gettò ieri nel fiume per prendere un 
bagno, ma la corrente lo trascinò così ra- 
pidamente che non si giunse a salvarlo, 
malgrado le grida e gli sforzi di alcuni bar- 
caiuoli che arrivarono vicino al naufrago 
proprio nel momento che scomparve sotto 
le acque per non riapparirvi che freddo 
cadavere. 

S'impingua sovente la cronaca con rela- 
zioni di nuovi progetti, e di incominciati 
lavori. Ma i progetti, compreso quello della 
2° e 3° zona dell'Esquilino che si trattava 
con una Compagnia francese, sono anch'essi 
per ora sospesi, 

I lavori, si ha bel dire che proseguono, 
ma come proseguono!.. 

Non si ha che passare per la Via Na- 
zionale per convincersi che in questo modo 
prima di vedere quella via finita e fian- 
cheggiata di tutte le rispettive case s'avrà 
ad aspettare, ed aspettare di molto. 

Rispettiamo gli insormontabili motivi ad- 
dotti a giustificare quella lentezza, ma non 
per questo non affermeremo che avrebbero 
potuto essere eondotti con molta maggior 
alacrità e in questo momento specialmente 
che la stagione è così favorevole ai lavori 
murari e di sterro. 

E stato firmato il contratto d'appalto per 
i lavori d'apertura delle parti laterali della 
Porta del Popolo. I lavori si dicono avranno 
principio col 4° d'agosto. 

Se per la stagione d'inverno quelli fos- 
sero terminati sarebbe una bella cosa. 

I lavori d'allargamento del Ponte Sisto 
procedono, e benchè il numero degli ope- 
rai che vi sono oceupati non sia invero esu- 
berante, pure tutto ci fa sperare che fra 
due mesi quell’opera utilissima sarà com- 
piuta e sarà una delle cose buone e van- 
taggiose fatte dal municipio. 


ione più 


Il ristauro della fontana in piazza Na- 
vona che deve essere ornata di statue e 
cavalli marini, non è incominciato ancora e 
pure le statue sono terminate. 


Raccomandiamo al municipio ed all'uli- 
cio di edilità specialmente di rammentarsi 
che vi sono alcune case in alcuni quar- 
tieri della città, annerite dal tempo e 
dal sudiciume, che mal si tollererebbero in 
un villaggio. Come avviene che i proprie- 
tari di queste baracche vadano esenti dalla 
legge comunale che prescrive la pulizia al- 
meno delle facciate delle case ? 


La Società didascalica italiana, di Roma, 
ha, in questi giorni, annoverato tra i suoi 
membri onorari l'indiano Rajah Surindro 
Mohun Tagore, scienziato e letterato, au- 
tore di molte opere. 


Dalla tipografia dell’Opinione è uscito un 
opuscolo che contiene i pregevoli articoli 
dall'ingegnere-architetto sig. Pietro Degli 
Abbati, pubblicati nella Giovane Itoma, in- 
torno alla valutazione delle pigioni delle 
case nella nostra città. 

La questione è per Roma gravissima ed 
i consigli dati nell'opuscolo dell'ing. Abbati 
devono riconoscersi utilissimi, come è ri- 
conosciuta la competenza dell’ autore, già 
noto per altri lavori su questioni di pub 
blico interesse. 


Il fascicolo XIV dell’ Archivio-ammini- 
strativo, Monitore delle Colonie, contiene : 

G. D. Tiepolo — Dei salari delle classi 
operaie, IL ti 

V. Conti — Sul progetto di riforma della 
legge comunale e provinciale, VI ed ultimo. 

B. — Movimento commerciale di Trieste 
nel 1876. 

La colonia Alessandra nel Paranà (Bra- 
sile). 

Atti del governo Argentino 
colonizzazione. 

Situazione attuale della Repubblica 
gentina. 
- Note e appunti. 

Rassegna finanziaria e commerciale. 


relativi alla 


Ar- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 47 luglio 1877. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è. di 49,m 65; 
‘Baronietro a mezzodi = 762,2 
Termometro centigrado 
Massimo = 30,0 — Minimo = 21,5 
Umidità media del giorno 
Relativa = 56 — Assoluta = 14,34 
Vento. dominante Da Sud ad Ovest debole. 
Stato del cielo. C.rro-cumuli o coperto. 
Poggia in 24 ore. Poche gocce. 


—_— 
STRADE OBBLIGATORIE 


Caronia 7 luglio. 

Ill.mo sig. Direttore, 

Il gran desiderio di una strada importantis- 
sima alla prosperità di queste contrade mi ob- 
bliga a rispondere brevemente alle osservazioni 
del sig. I. C. inserite nel numero 167 dell'Opi- 
nione. ì 
Importa assai che il concetto di una strada 
tanto sospirata e tanto utile non resti svisato 
per la inesattezza di quelle osservazioni, co- 
munque ispirate da sincera benevolenza' verso 
queste popolazioni. 

Primo: è inesatto che Caronia e Capizzi siano 
ora congiunti da una via rotabile di, una ses- 
santina di chilometri. Sono invece 86 che _se 
contano tra i due comuni per la linea acceu- 
nata dal sig. I C.; e quando si attuasse l'altra 
linea da Capizzi al Contrasto, se ne contereb- 
bero sempre non meno di 62. Sono congiun- 
zioni economiche famose tra due comuni che 
distano per soli 27 chilometri di via da soma! 
Ammiettendone di siffatte, si potrebbe logica- 


mente dimostrare, per esempio, la poca conve- 


ienza di cavo soti o a Gibilterra, 
quando le due spiagge fossero congiunte dal 
giro un po'lungo di una strada che traversasse 
l'Europa, l’Asia © l'Africa. 

Secondo: è erroneo che Caronia e Capizzi si 
ostinino a non voler classificare quella strada fra 
lo obbligatorie. Tanto Capizzi quanto Caronia l'han 
già classificata nei rispettivi elenchi, ed è so- 
lamente per le buone grazie della nostra pi 
vincia che l'opera resta sempre un pio deside- 
rio. Inoltre Capizzi ha già deliberato all'uopo 
wa contribuzione di lire 50 mila, e Caronia ha ' 
già inscritto nel suo bilancie 1876 la spesa pel 
progetto. Che possono fare di più le due am- 
ministrazioni comunali? | 
Terzo: cel sapevamo che le sole risorse del 
fondo speciale sarebbero insufficienti al nostro 
scopo. È ormai dimostrato che la legge del 
1868 ha fatto tru noi mala prova, e a niuno è 
permessa la ingenuità di contarci. Ma nel caso 
nostro, i 33 chilometri da costruirsi, per la fa- 
cilità dei terreni, non costerebbero forse nep 
pure 330 mila lire; e se ottenessimo i sussi 
dello Stato e della provincia, restando il carico 
dei due comuni di circa 137 mila lire, tal som- 
ma, per mezzo di un prestito, potrebbe agevol- 
mente esser tutta anticipata da Caronia, che ' 
così potrebbe anche attendere con comodo le ri- | 
sorse del fondo speciale di Capizzi. Nè lo Stato | 
e la provincia potrebbero equamente negarci il | 
loro sussidio, considerando che la nos'ra esut- | 
toria offre 100 mila lire d'entrata e permette 
alla sola provincia di ricavarne oltre 20 mila di 
sovrimposta. Con ciò possiamo noi dirci soddi. , 
sfatti del sussidio accordatoci per un misero ! 
tronco di 4 chilometri ? E se la provincia non 
vuol sussidiaro che una sola strada per ogni 
comune, si ripigli il sussidio pei 4 chilometri 
e ce lo conceda per una strada che meglio ri- 
sponde ai nostri bisogni ed ai nostri diritti. 

Quarto: è insussiatente che Caronia e Capizzi | 
debbano alla leggo del 1868 i loro piccoli tron- 
chi già costruiti. Quanto a Caronia lo deve al 
5 010 sull'imponibile fondiario, anzichè sull'i 
posta. Col nostro fondo speciale si stava freschi ! 
e ben seduti! 

Quinto: ho detto bene che non sì spendono i ' 
fondi stanziati nel bilancio dello Stato per sus- 
sidio alle strado comunali obbligatorie. Se dal 
1859 al 1876 trovo stanziati venti milioni per | 
tali sussidii, e a tutto il 1876, giusta il pro- | 
spetto del sig. I. C., non ne ‘trovo spesi che 
poco più di otto, non mi pare che sia  precisa- 
mento spendere una somma, secondo l’inten- 
zione di chi l'ha votata, lasciarne in cassa i tre 
quinti. 

Ho finito, egregio signore. Pormettetemi solo 
di ringraziarvi con tutto il cuore per l'uspita- 
lità concessami nel vostro giornale. | 

Vostro Dev. 
RueeieRo OrLANDO. | 


sa I 


Notizie INTERNE E FATTI VARI 


La Principessa Margherita. — | 
Domani, giovedì, S. A. R. la Principessa 
Margherita si reca a Vicenza e a Schio. 
In quest'ultima città sarà ospitata dall’on. ; 


senatore Rossi. I 


Elezioni amministrative. — Scri- 
vono al Ravennate che anche nelle elezioni 
amministrative di Faenza, ha vinto il par- } 
tito liberale moderato. | 


11 personale delle prefetture. 
Leggiamo nel Ravennate del 17: 

Veniamo assicurati da buona fonte che 
l’egregio comm. Luigi Berti, prefetto della 
nostra provincia, è stato traslocato alla pre- 
fettura di Siena. Verrebbe a sostituirlo il 
cav. Giura, attuale consigliere delegato nella 
prefettura di Potenza (Basilicata) ! 

Anche il cav. Longana, attuale consigliere 
delegato a Ravenna, sarebbe per abbando- 
nare la città nostra per Porto Maurizio ove 
dicesi sia stato traslocato colla stessa ca- , 
rica. Il consigliere delegato nella prefet- 
tura di Porto Muurizio, sig. cav. Viani, 
verrebbe a sostituirlo a Ravenna. 

Queste notizie non sono ancora ufliciali e 


perciò ci asteniamo da ogni commento nella , 


possibilità che non vengano confermate. Ab- 
biamo però ragione di ritenerlo esatte. 


Munizioni da guerra, — Leggiamo 
nel Ravennate del 417: 

Ieri giungevano alla nostra stazione fer- 
roviaria, proveniente da Bologna, 99 casse 
di munizioni da guerra, che ieri stesso fu- 


rono imbarcate su di un vapore e per la | di Kasanlik, nè se i 


' rono sradicati, parte a metà rotti. 


ni 


TR n 


vicinanza dei bersagli, la tromba recò danni 
considerevoli ; non si può credere se non si 
vede. Ben 30 grossissimi alberi, parta fu- 


Ulteriori particolari dei danni recati si 
faranno sentire più tardi, essendo il tempo 
sì perverso da non poter seguire le traccie 
del disastro. R 

Exequatur. — Il Veneto cattolico an- 
nunzia che il R. governo ha concesso l'ewe- 
quatur al nuovo patriarca di Venezia, mon- 
signor Domenico Agostini. 

Cenni ncerologiei. — Il Corriere 
mercantile annunzia che il 16 corrente è 
morto a Genova il cav. Antonio Ansaldo, 
consigliere presso quella Corte d'appello. 
Era uomo integro, scrive il citato giornale, 
di nobilissima indole e specchiata austerità, 
altamente compreso dell’alto suo sacerdozio, 

— Un dispaccio da Colonia annunzia che 
il 15 è morto nel suo castello di Rheineck 
il signor de Bethmann Hollwy, già mini- 
stro di Stato della Prussia. Aveva 92 anni. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 18 luglio con- 
tiene: 


1. R. decreto 15 giugno, che modifica lo sta- 
tuto organico dell'Opera pia detta del Ritiro, 
in Busseto (Parma). 

2. R. deereto 15 giugno, cho sopprime la 
Casa d'Industria in Cremona ed inverte a fa- 
vore della Casa di Ricovero il suo patrimonio. 

3. R. decreto 20 giugno, che costituisce in 
corpo morale il pio legato disposto da Maria 
Alfonsa Fasulo a favore dei poveri di Girgenti. 

4. Disposizioni nel personale dell'Ammini- 
strazione finanziaria e della giustizia. 

5. Circolare della Direzione generale del De- 
bito pubblico, concernente disposizioni di cau- 
tela in seguito alle obbligazioni false del pro- 
stito Nazionale. 

La Direzione generale dei telegrafi avvisa che 
il 17 corrente mese in Valle Inferiore Mosso» 
provincia di Novara, è stato aperto un ufficio 
telegrafico governativo al servizio del governo 
e dei privati, con orario limitato di giorno. 


_—__=4 


GUERRA. RUSSO-TURCA 


Due telegrammi del 18, entrambi da 
Pietroburgo, danno notizie delle opera- 
zioni del generale Gurko attraverso i 
Balcani, senza rischiarare molto la si- 
tuazione. 


Quello che risulta si è che, mentre 


egli con parte delle truppe poste ai | 


suoi ordini si è da Tirnova diretto a 
destra per Gabrova al passo di Sc/ipka, 
che mette a Kasanlik e a Filippopoli, 
altra parte delle sue truppe da Tirnova 
si è diretta a sinistra per Bebrova al 
passo di Stiro , che mette a Jamboli 
e ad Adrianopoli. 

Il giorno 13 la colonna di destra, 
sorpreso un battaglione turco presso il 
villaggio di Klankive, potè varcare i 
Balcani per un passo secondario e mar- 
ciare sopra Kasanlik, alle spalle del 
passo principale di ScWipka, fortificato 
e difeso dai turchi, che in tal modo 
poté evitare. 

Sulla carta che noi possediamo il vil- 
laggio di Klankire non l’abbiamo tro- 
vato. Abbiamo bensì trovati segnati in 
prossimità del passo principale di Schipfa 
due altri passi secondari, quello di Ro0- 


salita più ad ovest che mette.a Kalo-! 


fer, e quello di Tipurisha poliana più 
ad est che mette a Maglis e a Kasanlik. 
| È per quest'ultimo passo che con tutta 

probabilità il generale Garko ha po- 
| tuto girare le gole fortificate del passo 
di Schipha. 

Non è detto chiaramente se i russi 
| occuparono l'importante città industriale, 
turchi si trova- 


via, di mare, dirette all’estero. Dove vanno? | rono in conseguenza obbligati ad ab- 
Questo è il difficile a sapersi; noi solo | bandonare le fortificazioni di Schipka. 


sappiamo che al bastimento che le trasporta | 


‘ mon è concesso dirigersi verso un porto 
qualunque di una delle due potenze ora bel- 
ligeranti. 

Ricupero d’oggetti rubati. — Leg- 
gesi nella Nazione di Firenze del 18: 

AI seguito delle denunzie di parecchi ne- 
gozianti di Firenze, stati abilmente truffati 
da un cavaliere d’industria nel giugno scorso, 
la questura riusciva a ricuperare la mag- 
gior parte degli oggetti frodati, moiti dei 
quali preziosi, che quel forestiero aveva 
dati in pegno a un tale L. A. ottenendo una 
forte somma di denaro. Il forestiero, che si 
dava per un barone De Stein, pare dalle 
notizie ricevute che, giunto a Napoli, siasi 
suicidato. 

Giornali progressisti. —]l Corri re 
di Vicenza, giornale progressista, cessa le 
sue pubblicazioni. 


Uragani. — La Gassetta T'icinese serive 
in data di Lugano, 46 luglio: 

Le notizie che ci giungono da diverse 
parti del Sottoceneri recano che il tempo- 
rale d'ieri ha recato danni in moltissime 
località, ed in talune di esse gravissimi. 
Nei dintorni di Lugano e in tutto il bacino 
del lago, nel pomeriggio, la pioggia prese 
mn'intensità tale che pochi si ricordano di 
aver visto, l’uguale. Le vie della città fu- 
rono in un attimo invase dalle acque dei 
riali circostanti, e parecchi negozi ne ri- 
masero allagati. 

Da Chiasso poi si serive allo stesso gior- 
nale: 
> Quest'oggi, 15, alle ore 4 10 pom., nei 
monti, di rimpetto alla stazione, così detti 
Monti Pens, verso Pedrinate, sollevossi una 
forte tromba. Il cielo in un istante, per 
grande tratto, fu quasi coperto di rami e di 
foglie; da quanto si potè osservare, il danno 
dev'essere considerevole. 

La stazione versava in grande pericolo, 
ma fortunatamente la tromba discese i monti, 
atterrando una quantità d’alberi di consi- 
derevole grossezza, e prese la pianura che 


Siccome però si accenna che il generale 
Gurko, dopo aver fortificato il passo di 
Schipka, si avanzerà nella vallata della 
Marita, è a presumersi che tanto le 
gola di Schipka, quanto Kacanlik siono 
in suo potere. Ciò che stentiamo a cre- 
dere si è che si avanzi nella valle della 
Maritza anche con fanteria, invece di 
sola cavalleria e artiglieria. 

È da Kasanlik che due sotnie di co- 
sacchi furono spinti sino a Jeni-Sagra, 
giungendovi il giorno 15, e vi inter- 
ruppero la linea telegrafica e la fer- 
rovia. 

L'altra colonna, che si diresse per 
Bebrova, al passo più orientale di 
Sliwno, sembra abbia potuto traversare 
le gole dei Balcani e scendere a que- 
sto paese senza incontrare resistenza. 
Solo a Sliwno ebbe a combattere contro 
dei baschi-bozouks e contro tre /adors 
di fanteria turca, che un vinforzo di 
dragoni con quattro cannoni concorse 
a porre in fuga. 


Dall’Asia silenzio assoluto «la una parte 
e dall’altra. Si direbbe che non esistano 
più eserciti avversari in quel teatro di 
guerra. 

Che i russi aspettino a riprendere 
l’offensiva, lo si spiega col bisogno di 
meglio concentrare le loro forze e di 
attendere nuove truppe. 

Ciò che non è spiegabile si è che i 
turchi, vincitori e che, a sentirli loro, 
avevano per lo meno disfatto l’esercito 
russo, non proseguano l'offensiva. E se 
un modo v'ha di rendersene ragione, è 
unicamente quello di ritenere, come ab- 
biamo sempre ritenuto, che di truppe 
russe battute non vi siano state che 
quelle del generale Tergukassof, e che 
le altre colonne siano rimaste tanto in- 


conduce verso la Rana e Balerna. Da quanto 
Potei osservare, colà si disperse senza re- 
care ulteriori danni lungo la Faloppia. In 


tatte da dare a pensare seriamente a 
Muktar pascià prima di attaccarle. 


Per noi la levata dell’assedio di Kars 
è ancora un enigma e presumiamo che 
abbiano potuto contribuirvi cause estra- 
nee all’ andamento delle operazioni in 
Armenia. Opiniamo inoltre che presto o 
tardi le operazioni dei russi ricomincie- 
ranno con maggiore energia di prima. 


(Dispaccio particolare dell’OPINIONE) 


Vienna, 18 luglio. — Avendo il conte 
Andrassy dichiarato formalmente al prin- 
cipe Carlo che la Rumenia non può spe- 
rare alcun ingrandimento sulla riva de- 
stra del Danubio, le truppe rumene 
hanno abbandonato il disegno di passar 
il fiume. 

I circoli militari di qui non annettono 
per ora grande importanza al passaggio 
de’ Balcani per parte de’ russi, anzi 
considerano quella mossa come assai pe- 
| ricolosa. 


Le operazioni militari in Asia 


Si legge nella Presse di Vienna: 

« Per le operazioni militari seguite in 
Asia, sarà difficile ai russi di entrare nuo- 
vamente nei territorii abbandonati e di pro- 
| seguire in seguito la loro marcia offensiva, 
< Una campagna d'inverno in quelle re- 
| gioni inospitali sarebbe cosa impossibile, 
Al generale Loris-Melikoff ed al suo suc- 
cessore eventuale ci vorrebbero almeno quin- 
dici giorni per raccogliere sopra i confini il 


suo esercito battuto, per rafforzarlo e per | 


prendere i provvedimenti necessari ad una 
seconda invasione meglio preparata e il cui 
successo sia più probabile. 

< In ogni caso i russi non potrebbero ri- 
prendere l'offensiva se non nella prima set 
timana d'agosto. Finchè essi, ammettendo 
che siano vincitori, non abbiano di nuovo 
oceupati i punti che furono obbligati d’ab- 
bandonare, verrà il settembre e col settem- 
bre la cattiva stagione, Alcune settimane 
più tardi incominciano poi ad infuriare quei 
terribili uragani che durano per otto mesi 
su quelle altezze inospitali, rendendo im- 
possibile qualunque comunicazione ed impe- 
dendo qualsiasi operazione militare. » 


| Un dispaccio da Vienna all'Evening Stan- 
dard dice ch'è imminente un cambiamento 
nel comando delle truppe in Asia. Il gene- 
rale Loris-Melikoff sarebbe messo in dispo- 
nibilità e sarebbe surrogato dal principe 
Swiatopolk-Mirski. 


La Kolnische Zeitung pubblica un dispac- | 


cio, in data 15 luglio, nel quale si dice che 
il granduca Michele, dietro istruioni del 
ministro della guerra, ordinò alle sue truppe 
di ritirarsi verso Zain e Alessandropoli, 
dove si trova il quartier generale, Parte 
| delle truppe che stavano davanti a Batum 
! si ritirano verso i confini nella direzione di 
Kurtais, Un ordine formale del granduca 
impone la difesa di Kurtais e di Gori, tra i 
quali punti sono disposti 40,000 uomini. I 
rinforzi spediti dai governi di Simbirsk, 
Samara, Saratow e Astrakant, sono giunti 
in Stavropol, che dista 200 chilometri da 
Madikawkas, dove si trova il quartier ge- 
nerale delle truppe comandate dal principe 
Tschawtschawadse, e le quali operano con- 
tro gl'insorti nel Caucaso. | russi si trovano 
sempre in prossimità di Kai Loro s'in- 
viano importinti rinforzi, in ispecie d'arti- 
glieria. La flottiglia del mar Caspio consta 
di otto navi: da guerra; inoltre si hanno al- 
tre navi per il trasporto di truppe o di 
; provvigioni. La sollevazione del Caucaso 
| abbraccia ora tutta la costa da Suchumkalè 
| sino ad Arapa, tutto Ossetini, una parte del- 
l’Abcasia e tutta la schetschnia. I varchi 
dei monti presso Wladikawkas sono oecu- 
| pati dai Tschetschenzi, 
| 


Le operazioni militari sul Danubio 


Il Globe di 
colo militare : 


« La tattica d’Abdul-Kerim ha una grande 
| analogia con quella seguita in Asia da Mu- 
Khtar pascià. Dopo aver lasciato che il ne- 
mico s’avanzasse în tre colonne, egli cerca, 
sembra, di batterlo alla spieciolata, get- 
tando tutte le forze disponibili sopra le co- 
lonne poco numerose. Egli sorveglia i fian- 
chi del suo avversario per attaccarli, e se 
egli potesse schiacciarne l'una o l'altra delle 
ali, la posizione dell’ esercito russo si fa 
rebbe molto difficile. » 


Londra termina così un arti- 


* 


L’Evening Standard pubblica un tele- 
gramma da Vienna, nel quale si legge: 

« Lettere arrivate dalla Russia confer- 
mano che l'irritazione pubblica va crescendo 
e che i giornali sono pieni di particolari 
relativi alle coneussioni in grande, le quali 
sono state segnalate nell’intendenza militare. 
Il comandante in capo dell'esercito è pure 
censurato amaramente, » 


La Neue Freie Presse pubblica il se- 
guente dispaccio da Berlino, 15: 

« In parecchie parti corre voce che l’a- 
zione dei russi nella Bulgaria è incagliata 
dalle difficoltà di approvvigionamento. 

« Il Montagsblatt annunzia da Sciumla 
che Suleyman pascià è designato a coman- 
dante d esercito della Bulgaria e che 
Abdul-Kerim pascià conserverà la direzione 
suprema di tutte le operazioni. » 


La Kòlnische Zeitung pubblica un di- 
spaccio da Costantinopoli, 16, nel quale si 
dice che l’esercito turco del Danubio sarà 
diviso in due corpi d'esercito indipendenti 
ed operanti separatamente l'uno nella Bul- 
garia orientale e l’altro nella Bulgaria oc- 
cidentale. Suleiman e Abdul-Kerim ne sa- 
ranno i comandanti. Questo piano era già 
stato proposto dal generale Klapka fino dal 
principio della guerra, ma non accettato da 
Abdul Kerim, 


Gli eccessi della guerra d’ Oriente 


La Kolnische Zeitung pubblica îl seguente 
dispaccio da Choulma, 14 luglio: 


« Un convoglio di famiglie turche è stato 
. attaccato, nella notte dell'14, presso il vil 
{ laggio di Ainau-Kenii, poco lungi da TT: 
| nova, da una banda di bulgari, che truci- 
darono uomini, donne e fanciulli. Vidi 
stesso qui, presso il Kaimakan, un padre 
di famiglia, di nome Ibrahim, che faceva 
parte del convoglio. Egli ricevette tre fe- 
rite, ma riuscì a nascondersi durante l’ ec- 
cidio, col favore delle tenebre. Gli è stato 


= 


da quattro a cinque anni. » 


I = 
| La sollevazione del Caucaso 

La Neue Freie Présse di stamane pub- 
blica il seguente dispaccio da Berlino, 14 
luglio : 

<« Intorno alla estensione della solleva- 
| zione del Caucaso, la National Zeitung ri- 
cevette delle notizie da Tiflis, che contrad- 
dicono direttamente quelle di fonte russa. 
| Gli Abcasi e i Circassi sul Mar Nero, i 
Lesghii e i Daghestani sul Mar Caspio, sono 
in piena rivolta, Una sola strada è ancora 
libera da Wladikawkas a Tiflis. Mille ade- 
renti del governo e i russi sparpagliati 
caddero vittime degli esacerbati abitatori 
delle montagne. Gli Imani predicano che il 
sultano ebbe un sogno, nel quale vide pio- 
vere sciabole dal cielo; la qual cosa signi- 
fica una esaltazione universale dei credenti 
nell islamismo. Il governo si contenta per 
ora di circoscrivere l’ insurrezione. » 


I maomettani delle Indie e dell’ Asia 
Centrale. 


nuovi fatti che attestano quanto sono vive 
le simpatie dei maomettani delle Indie per i 
loro correligionari della Turchia. La Pall 
Mall Gazzette, per esempio, annunzia oggi 
che la Banca ottomana in Londra aveva 
ricevuto, due giorni prima, da fonte mu- 
sulmana in Bombay la somma di oltre 
5000 lire sterline, quale contribuzione per 
la causa turca. 

La Whitehall Review scrive poi che 
lettere private giunte lunedì a Londra as- 
sicurano avere l’emiro di Kabul ricevuto 
un messo del sultano con tutte le possibili 
dimostrazioni d'onore, dichiarandogli di 
voler fare tutto il possibile per contribuire 
al trionfo della causa turca, appoggiando i 
piccoli capi nell'Asia Centrale con womini, 
armi e denaro contro le forze russe in 
quella parte del mondo. 


I Comitati slavi in Russia 


Il Morning Post pubblica un telegramma 
da Pietroburgo , nel quale si dice che, in 
seguito alle ultime dimostrazioni politiche, 
i ministri insistono presso lo czar affinchè 
decreti la soppressione dei Comitati slavi, 
o ne limiti per lo meno l’azione ad oggetti 
di pura beneficenza. Il solo ostacolo al- 
l'adozione di questo provvedimento è il ti- 
more d'una resistenza da parte di questi 
Comitati, che esercitano una grande in- 
fluenza sul popolo. 


All'Evening Standard annunziauo che il 


signor Alsakoff, l’agitatore popolare e il, 


presidente del Comitato slavo di Mosca, è 


I giornali inglesi pubblicano ogni giorno | 


stato chiamato da Mosca a Sistova per or- 
| 


dino del principo imperiale. 


Il sig. Farley, slavofilo appassionato, che 
dimorava, or fa qualche tempo, a Pietro- 
burgo, serisse recentemente al sig. Aksa- 
koff, presidente del Comitato slavo di Mo- 
sca, per domandargli il suo concorso nella 
fondazione in Inghilterra d'un giornale de- 
stiuato ad essere un mediatore tra la Gran- 
brettagna e la Russia. A questa domanda, 
il sig. Aksakofl rispose nei seguenti ter- 
mini: 

| «In un momento in cui il generale Kem- 
| ball comanda di fatto l’ esercito turco in 
| Asia, in cui l'Inghilterra minaccia di man- 
| 
| 


dare contro di noi la sua flotta; in cui l’ad- 
detto militare al quartier generale dell’e- 
sercito russo del Danubio è sospettato di 
fare la spia a beneficio dei turchi; in un 
tale momento è altamente sconveniente il 
proporre alla Russia di preoccuparsi della 
sua politica davanti al tribunale dell’ opi- 
nione pubblica in Inghilterra e di mettere 
fuori del danaro dalle sue tasche onde ac- 
quistare le buone grazie degl’inglesi. » 

Il sig. Farley, irritato di questa lettera, 
ne comunicò l'estratto che precede al Golos, 
protestando contro le accuse dirette al ge- 
nerale Kemball e contro il colonnello Wel- 
lesley. 


UNA LETTERA DEL GEN. CERNAIEFF 


La Kolnische Zeitung pubblica un di- 
spaccio da Parigi, 15 luglio, nel quale si 
riassume una lettera del generale Cernaieff, 
l'ex-generale dell’ esercito serbo, arrivata 
allora. Cernaief' dice di aver seritto al 
principe Woronzow, aiutante del granduca 
ereditario, per comunicargli che egli desi- 
dererebbe di partecipare alla guerra sotto 
gli ordini del granduca o come comandante 
supremo delle truppe bulgare, ma senza 
dipendere dal granduca Nicolò. Egli vor- 
rebbe avere il comando in capo dell’ eser- 
cilo dei volontari. Cernaieff crede di dover 
aspettare lungo tempo prima che gli sia 
concesso di assumere il comando supremo 
della milizia slava. Ma, egli soggiunge, fi- 
nirà per rassegnarvisi, e forse presto. Im- 
perocchè, per quello che succede, sarà pre- 
sto necessario di fare un disperato appello 
alla nazione. Quale onta essere stati battuti 
dalle orde di Muktar. 


IL COMITATO ELETTORALE 


BONAPARTISTA 


Leggiamo nell’Ordre, principale organo 
del pertito imperialista, la seguente nota, 
in data di Parigi, 16 luglio: 

«Una Commissione di 15 membri, scelti 
nel Senato e nell'antico gruppo parlamen- 
tare dell'appello al popolo, è stata costi- 
tuita per l'esame delle questioni relative 


alle candidature dei nostri amici alle pros- 
sime elezioni. 

« Questa Commissione ha nominato un 
Comitato d'esecuzione, composto di 4 mem- 


bri, che sono i signori Rouher, duca di Pa- 
dova, Jolibois e il barone de Mackau, » 
n _——— oc. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


| Parigi, AT: — Lasserzione di alcuni 
giornali tedeschi, che Gontaut-Biron 


impossibile soccorrere i suoi figli, dell'età . siasi recato ad Ems con una missione 


‘ presso l’imperatore Guglielmo, è for- 
malmente smentita. 

| Gontaut-Biron si recò ad Ems unica- 
| mente per motivi di salute e non è in- 
caricato di alcuna missione. 

Londra, AT. — Camera dei Comuni. 
Campbell annunzia che chiamerà fra 
breve l’attenzione della Camera sul ca- 


rattere micidiale della guerra attuale e- 


domanderà se il governo si sforzerà di 3 
ottenere un accomodamento sulla base , 


del self-government delle provincie cri- 
stiane. 


che, allorchè furono sollevati dei dubbi 
sulla realtà del blocco, furono fatte alla 
Porta alcune rimostranze, e la Porta 
rispose affermando che il blocco era ef- 
fettivo; i rapporti confermarono quindi 
questa asserzione. Dopochè alcune navi 
turche furono catturate dai russi, fu- 


Bourke, rispondendo a Dilke, dice ! 


PIT Ta EISRE 
dopo d’avere fortificato il passo di Schipka 
si avanzerà nella vallata della Mari 
con fanteria e artiglieria: 


Vienna, 18. — Il Tagblatt ha un te- 
legramma da Bucarest, in data d’ oggi, 
il quale annunzia che un combattimento 
accanito si è impegnato da questa mat- 
tina fra il grosso dei due eserciti. 

Vienna, 18. — La Corrispondenza 
politica smentisce categoricamente le 
diverse voci sui pretesi sforzi della Rus- 
sia di estendere le operazioni sul ter- 
ritorio serbo, e dice che la Russia non 
mirava che ad assicurarsi gli approv- i 
vigionamenti. î 

La stessa Corrispondenza smentisce 
la notizia che un ufficiale superiore 


| russo sia atteso a Vienna in missione 


speciale. 

Cettigne, 18. — Il quartier generale 
del principe fu trasferito a Slivlie, presso 
iksic. 5 

Domani tutti i congedati devono rag- 
giungere i loro battaglioni. 

Sign, 18. — Gl’insorti bosniaci hanno 
battuto la guarnigione di Livno, respin- 


‘ gendola nella cittadella, che è assediata 


rono fatte alla Porta nuove rimostranze | 


in proposito, ma finora non è giunta 
alcuna risposta. 

Bourke, rispondendo a Gourley circa 
alle ordinanze per la chiusura del Bo- 
sforo, nelle quali la Porta rivendica il 
diritto di visitare le navi, dice che que- 
sto diritto della Porta è incontestabile e 
che il governo non ha l'intenzione di 
fare rimostranze su questo proposito. 

Vienna, 18. — La Gazzetta ufficiale 
di Vienna di stamane riproduce dalla 
Corrispondenza politica il seguente te- 
legramma, in data di Roma, 19 

« In questi circoli governativi sono 
smentite le notizie dei giornali, concer- 
nenti gl’intendimenti dell’Italia d’inter- 
venire attivamente nella quistlone d'O- 
riente. Il gabinetto italiano non pensa 
affatto di assumere un atteggiamento 
attivo che potrebbe separare l’Italia da- 
gli altri Stati neutrali. » 

Firenze, 18. — La Banca nazionale 

italiana ha stabilito il dividendo del 
primo semestre 1877 in L. 50. 
| Londra, 48. — Il Dail; Tetegraph 
| insiste affinchè i progressi dei russi verso 
| il Bosforo siano arrestati. Dice che è di 
‘un interesse vitale e di una necessità 
imperiosa per l’ Inghilterra e le altre 
potenze di agire immediatamente in modo 
| decisivo. Soggiunge che |’ occupazione , 
| anche temporanea, di Costantinopoli , 
| per parte della Russia, sarebbe un colpo 
mortale per l’impero britannico, e quindi 
non bisogna permettere alla Russia di 
entrare in Costantinopoli. 

Atene, 18. — La Camera resterà a- 
| perta fino a settembre. 

Tutti i riservisti volontari e la guardia 
nazionale furono chiamati sotto le armi. 


| La situazione delle provincie limitrofe | 


| alla Turchia è assai grave. 


Washington, 18. — I rapporti del 
ministro americano a Messico fanno 
sperare una repressione delle scorrerie 
sul territorio americano, senza turbare 
le relazioni internazionali ; quindi il ga- 
binetio di Washington non farà per ora 
alcun nuovo passo. 

Si spera che il Messico adempirà ai 


di una invasione del territorio mossi- 
cano, 

Il governo messicano promise di dare 
una soddisfazione per aver fatto inse- 
guire gl'insorti sul territorio americano. 

Belgrado, 18. — I capi dei radicali 
e dei conservatori non furono eletti. La 
maggioranza governativa nella Scupeina 
è di 108 voti. 


Dispacci della guerra 


Londra, AT. — Secondo un dispaccio 
giunto a Londra, il granduca Nicola sa- 
rebbe circondato, in seguito ad una vit- 
toria dei turchi al nord di Tirnova, wa 
questa notizia merita conferma. 

Costantinopoli, 17. — Nonsono giunte 
notizie ufficiali sull’ avanzarsi dei russi 
nella Bulgaria e mancano i dettagli re- 
lativamente ai successi ottenuti da Reouf 
pascià sul corpo russo che aveva pas- 
sato i Balcani. 

Una parte del corpo di Suleyman pa- 
scià è arrivato a Thrac. 

I turchi opporranno una forte resi- 
stenza alla marcia dei corpi russi nella 
Dobruscia. 

Pietroburgo, 18. — Si ha da Tir- 
nova, in data del 1 

Il generale Gurko , coll’avanguardia 
composta di differenti armi, passò il 13 
e il 14 corrente i Balcani, sorprese un 
battaglione turco presso il villaggio di 
Klankive e marciò sopra Kasanlik, die- 
tro le spalle del nemico che occupa le 
gole fortificate di Schipka. Due sotnie 
di cosacchi s’inoltrarono fino a Yeni- 
Saghra, ove ruppero il telegrafo. 

A Slivno ebbe luogo il 15 corrente 
un combattimento fra i cosacchi ed i 
baschi-bozouks. Tre tabors di fanteria 
turca, che dapprincipio opponevano re- 
sistenza, fuggirono dopo l’arrivo di un 
rinforzo di dragoni con quattro can- 
noni. 

Tutta la popolazione turca fugge in 
Adrianopoli. 

I russi s'impadronirono di una ban- 
diera e di molte armi. 

Pietroburgo, 18.— 11 generale Gurko, 


suoi impegni , rimuovendo la necessità | 


dagli insorti. 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 17 


Rendita Italiana 5 0/0 
Imprestito Nazionale. . 
Dotto piccoli pezzi. . 
» stallonato . . .. 
Obbl. Beni eccl. 5 00 
Municipio di Roma. . . 
Credito fond. S. Spirito 
Certif. sul Tesoro 501 
Detto emiss. 1860-64 
Prestito romano Blount 
Detto Rothschild . . . 
Banca Nazionale . ... 
Banca Romana 
Banca Nazion 
Banca Generale 
Credito Mobiliare . 
Banea Austro-Italiana . 
Azioni Tabacchi . . . . 
Obbligazioni dette 6 010 
Strade ferrate romane.. 
Obbligazioni detto . . . 
Strade ferr. meridionali 
Buoni Merid. 6 00 (oro) 
Società Romana miniere 


® 
CERRI ERI ee DESIRE 


VASTA AE FI TOR E fa SEA 
IItITIII}& 


Toscana 


WinTint voi vidi eee 
LIDL, 


BORSA DI ROMA 
18 luglio 1877 (ore 1 pom.) 

La Rendita che a principio di Borsa era of- 
ferta a 76 15 fine mese, chiudeva 76 17 1]2 de- 
naro; affari quasi nulli. 

La pronta fu pagata 76 25. 

Inattivi i Prestiti. 

Poche cartelle fondi; 
vennero trattate a 400. 

Le Azioni del Gaz dopo aver fatto 615, ter- 


rie del Banco S. Spirito 


| minavano offerta a 613. 


Poco variati i Cambi. 
Francia 3 mesi 109 98. 
Id. chèques 110 50 
Londra 3 mesi 27 69. 
Oro 22 05. 
(Ore 5 pom.) 
Stazionaria la Rendita nonostante il leggero 


ribasso che reca il listino di Parigi, 76 15 de- 
naro 76 17 1}2 lettera senza transazioni. 


FIRENZE 17 18 

| Rendita Italiana 5 00 I ga 
Nupoleoni d'oro . . . 22 08 c| 22090 
Londra 3 mesi... .. | 2767 »| 2765» 
Francia a vista .... | 110 60 v| 110 60v 
Imprestito Nazionale . | 39 — n| 39 —n 
Azioni Tabacchi . 805 — 1] 8065 — n 
Az, Banca Naz... ... 1939 — £|1940 — » 
Strade fer. meridionali | — — #| — — » 

Obbligazioni dette -- PRE: 

Banca Toscana . —- = a 
Credito mobiliare 629 — f| 630 — n 

Banca Generale . —_- - —- 

Osservazioni 17 18 

Ren.it.5%o god. l°lug. 187776 02 112f — 76 — f 

PARIGI {ore 3 7 pom.) tri 18 
Rendita Francese 3 0/0 70 40 70 30 
» » 500] 10740| 10732 
Banca di Francia . . + _ e - 
Rendita Italiana 50/0. 69 20 69 05 
» 500. _ == 
Ferr, lombardo-venote , 145-| 16- 
Obblix. Regia tabacchi —- Lin 
Obblig. ferr. V. E. 1863 | 228 —| 228 — 
Ferrovie romane, azioni 66 — 65 
Obbligazioni lombarde. | 223 - | 224 — 


Obbligazioni romane 
Azioni tabacchi . . 
Losdra a vista. « 
Cambio sull'Italia 
Consolidato inglese 


VIENNA 
Mobiliare. |... .. 
Lumbarde .....,. 
Banca Anglo-Austriaca 67 50 68 50 
Austriache . . . 239 25 2A — 
Banca Nazionale, , 796 — 801 — 
Napoleoni d'oro . . Q9-| 99 
Argento . .... 0. 109 40 109 30 
Canbio su Parigi . . 49 75 49 50 
Carabio su Londra... 125 45) 124 90 
Resdita Austriaca . . . 6660) 6730 
< » incarta 8150 gl 60 
Unva-Bank . ..... 47 75 49 
Keudita aust. nuova (oro) 73 40) 7380 
BERLINO 16 17 
Austriache . . ... 387 50] 39150 
116 50 115 50 
240 — 243 50 
70 10 70 10 


LONDRA 16 7 

Cons. ingl. du 94518 a 94 34 da) 94112 a 94538 
Rendita it. >» 1685]8 a — — » | 685]8 fo 
Turco. 1058 a - —>|10lda — — 
Spagnuolo » 8 I5]i6a — —»|] 9 -a—-— 
Egiz.(1873) » 13858 .a — —>|383%4 a — — 


GIACOMO DINA, DirETTORE. 
RoxBaLDO GIOVANNI, Gerente. 


GAZ PETROLI 


Farmoeia omeopatica, Roma (V.4° p.) 


DA RIMETTERE 


in seconda lettura i giornali esteri 
Francesi, Tedeschi e Inglesi. 


ni 


Leggasi l’avviso 
in quarta pagina. 


Dirigersi all'Ufficio d’ Ammini- 
strazione del Giornale. 


— Tipografia Editrice della Gazzetta d'Italia 


SM, 170, ‘' ROMANZI del Caatolicas 


Via del Castollaccio, 6, 

L'Autrico di JOHN HALIFAX | EDVIGE FERSI | OUIDA 

Regno della Donna, Il Milionario . Vol. 1 L, 1|Due Zoccoletti . . . Vol. 1L. 1 — 
Le 

tradotto da **. . . Vol. 3 L. 8} G. de GALATEO 


| Signa, storia  contem- 
L. P. BARBONI |Luisa . . 


poranes . + « Vol.3L.3— 
Inwnacitià d'inverno Vol. 1L.1—| 

artirio di Donna. . Vol. 1 L. 2 Umberto + 

F. BISCONCI 


Pascarello . . +» Voh3L.3— 
alia, scene della vita 


EMMA PERODI 
‘ contemporanea. . . Vol, 1 L. 3 


A. GIGLIOLI 
I Granelli d'oppio r 
conto del proîugo niz- 
zardo . >. - Vol 1L, 1 


Il cavalier Puccini Vol.2L,2— 


| GIULIO PICCINI 
|Un romanzo al lume 


BOLOGNA 
Albergo Ristorante 


di fronte alla Stazione 


Servizio di encina pronto a qua 
lunque ora, a prezzi moderatissimi. 


con bagno 


condotto da 


GIUSEPPE GUIDICINI 


BEN REISENTATO è lo splendido successo cho ha nella so»: 
cietà elegante il nuovo libro della Marchess Colombi, intitolato È 


LA GENTE PER BENE | 
Î Leggi di Convenienza Sociale 
| È libro indispevenbils a quanti desiderano poter sod: 
linnumerevoli esigenze della vita in famiglia ed in società. 
Prezzo Lire Due (frauco per tutto il Regno). È 
Rivolgersi alla Direzione del &ieritale delle Bonne, via) 
Po, num. 1, piano telo in TORINO e dai principali librai del Re 
NB. Chi manda il proprio indirizzo alla Dreziono del & 
inale delle Donne, in Toriso, ricoverà gratis a volta di co 
lriero una bella a genda-Calendario per ie signore, nol 
|quale ol re sd altre utilisime cose c'è un compl io © dettagliato 
indice delle materie contenute nel li a Gente per Dt | 


n 


| 


G. C. CARRARESI ite) di luna... .. Vol. 1L.1 
L'Assedio di Livorno, Ae R. M. STUART 
Racconto storico del [Fn un vecikio Castello, Fiesole ........ Vol, 1 L. 1 80) 


secolo XV, con note, traduzione di A. Guar- 


d “noto, ; i E _Vak GIUSEPPE TIGRI ) 
documenti e facsimili Vol. 1 L. 3| nieri + Nalin tLe 1 Safoaggia de Vrgibieni Vol. UL. 00) 
DIANA D'ARCO F. LILLA Davolontario a soldato Vol.I L. 1 —| 


Il Corriere di Gabi- C. A. WETTERBERGH 
netto + + + + + + + + Vol. 1 L. 1|Trent' anni, Racconto. 
BENIAMINO DISRAELI svedese . ..... Vol. IL. 1—| 


, }\Lothair, tradnzione di I E. ZUCCHELLI 
M. R. Stuart . . . . Vol. 2 L. 4|Racconti russi . . . Vol. 1L. 250] 


\Bobi 
L’eccidio del 


Rosa e Bianca . , . . 


Questi libri si spediscono franchi di porto, nel Regno, a chi no faccia domanda. accompaguata dal re- 
lativo importo, alla Tipografia Editrice della Gazzoita d'italia, in Firenzo, Via del 
Csi 6. — Roma, $, Maria în Via, 170, 5 


CASAMICCIOL 


TERME DEI SIGNORI BELLIAZZI E MANZI 


Direttore, Dottor #3. 22.47 — Medico Consulente, Professore €. ZPAZ.FA, Medico capo del 
Grande Stabilimento del Pio luogo del Monte della Misericordia — Medico assistente, 7. NAZIO. 

Le scque termo minerali di Casamicciola vanno classificate fra le più importanti Z2feartenate 
Clorurate-Sodiche di Europa; e fra tutte si distingue ‘quella detta del @eregitelto, la quale 
ampilla a sgorgo a piè dell’estinto vulcano Epomeo, in prossimità dei grandiosi stabilimenti dei signori 
(Manzi e Heilliazzi che ne possedono copiose vene, di cui quelle appartenenti a quest' ultimo hanno 
rigine comune con quelle del grande Sfebilimento del Honte della Misericordia. Que- 
(sti stabilimenti ora sono stati migliorati per rispond-re a tutto le esigenze della scienza terapica. 

Le malattie che a preferenza curansi nelle terme Belliazzi e Manzi sono : — £tereszertisazai ero) 
mici muscolari ed articolari, svariate nerralgie, tumefazioni articolari, co- 
Igie, carie, spina ventosa, deve Ù tivi, 
paralisi, affezioni scrofolose, erpetiche, 
feucorrea, ciorosi, prolasso dellutero, | 

Internamente queste acque si raccomandano in quei casi in cui fa bisogno di dlémainairire fa er 
sticità del sangue, di saturare gli acidi dello stomaco, di sciogliere le re- 
nelle a preferenza uniche, ecc Ì 
N. B. Chiuuque desidera fuori stabilimento le acque del Gurgitello, o qualunque alira di quelle che 
lsgorgano a Casamicciola, sia per uso interno, sia per bsgni, può farne richiesta al Dottor A?ezesaé nel 
suo stabilimento idroterapico in Napoli Cavallerizza a Chiaia n. 47, od ai signori 28ef##ezz4 Corso Ga- 
ribaldi a Foria, palazzo proprio. — (Per garanzia si richieda dai committenti la bolletta, la quelo avrà 
la firma dell'amministratore ed il timbro degli stabilimenti) | 


Poniche, cce. 


AMMINISTRAZIONE! 


Ì 
i 


PELLE 


fi 


Pargi È " 
È 'unture di Zanzarò 
Bouleva Mdor tmartre, 

"4 CALORI, SCREPOLATURE, ROSSON, 


PRURITI. 
Tostantaneamento guariti colla 


Crema Simon 
NUOVO COLD CREAM 
del mondo elegante 


LYON — 83, Via di Lyon, 83 
nerosimanz ema vira — |} 
A. MANZONI e G° Milano. 


| Grande-Grillo, fatiche, malattie dolle vie! 
(dices ivo, ingorghi del fegato e della milza, ostrazioni viscerali, cal- 
‘coli bili: e Ì 


ri, ecc, 
| ilopital. — Affozioni delle vie digestive, pesantezza di stomaco, 
‘digestioni difficili, ineppetonza, gastralgia, dispopsia. | 
| ©élestins. Affezioni alle reni, della vescica, della ronella, 
È orinarii 

Ì 


I 


| 
f cubi 
gotta, diabete, albuminuria. 

ve. — Affozioni alle reni, della vescica, la renolla,| 


i, la gotta, diabete, albuminuria. i 


‘calcoli orins 


| Esigere il nome della Sorgente sulla capsuia | 
Le sorgenti di Vichy suddette si trovano alla Succursale in Ge-' 
nova, presso Sanmichele e Banchieri, e in tutto le farmacie d’I-| 
tali: 8) | 


Vendita in Roma da Quirino bra. 
gia, negozianto al Corso. 


£ PESO 


ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


L'azione ricostituente e rigeneratrice del ferro è 1n quest’acqua di un'efficacia meravigliosa per la potenza 
di assimilazione e «dige t'one di cui è fornita, ciò che non possono vantare altra, e specialmente Recoaro, 
che contiene il gesso. L'acqua di Pejo, ricca come è dei carbonati di ferro e soda e di gaz carbonico, che 
cita l'appetito, rinforza lo stomaco, ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterbile. 

La cura prolungata d'acqua di Pejo è rimedio sovrano per le affozioni di stomaco, 
cuore, nervose, giandulari, emorroidali, uterine e della voscica. 

Si ha dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farmacisti d'ogni città, 

Avve: te za, In alcune farmacie si tents vendore per Pejo un'acqua contrassegnata 
colle parole Valle di Pejo (che non esiste), Per non restare ingannati esigere la capsula 
inverniciata in gialla con impressovi Amica Fonte Pejo — Borghetti, come il 
timbro qui contro. È 

In Roma deposito presso il sig. Paolo Caffarel, Corso, 19. (1) 


ssi e TTI 


Per ogni barile garantito con bolletta e consegnato in casa dei richiedenti in Napoli L. 1 50 VALTITE Don) 79 È Trattamento curativo della Fist re di ogni g 
Per ogni barile preso alla fonte del Gurgitello, ed a qualunque altra . . . . . » 25 SALUTE è BELLEZZA È di Tist è Lavingoa, ana cessi eno di ara Ì 
Per ogni bottiglia compreso la bottiglia . . 0. . +... + + + 0111» 50 | E RMPBBIPRS to 1 vagoni e della Gola. 
3 ‘ rovasi vendibile pres 
PAGAMENTO ANTICIPATO Taboga, via dei Prefotti, 12, Roma. || S I P H I U M 
: Col L Cyrenaîcum | 
prerreeti. sere —— ii I Il Esperimentato dal dott. Laval 
fi ed applicato negli Ospedali civili e militari di Parigi 
Un elegante letto di ferro vuoto Un bellissimo canspì ! | e delle città principali di Francia. 
\ SE : ai | Lo Siiplafww s'amministra in granuli, in tintura ed in polvere. 
con paglieriecio a molla di ferro con paglicriccio a molla, |  Berode e Beffès, soli proprietati e preparatori, Parigi, | 
7 DA | rue Drouot, 2. i 
coperto in stolia di filo ad uso letto com siofa di fil Agenti per Ì’Italia A. Manzoni e ©., via della Sala, n. 10, | 
per la 90. o per Li, #3. i H Milano. Vendita in Roma, farmacie: Sinimberghi, Garneti, Mar- | 
| ce di O |$ |É chetti, Selvaggiani, Beretti, Milani, E. Scellingo, Corso 145. 
n ETRE " ni css Ì 
I 
i FABBRICA E NECOZII DI LETTI IN FERRO VUOTO E DI FERRO PIENO | Co) 
di GARASSINO GIOVANNI e Fratello, Piazsa Campo Marzio, 4, e via Campo Marzio, 82 è 88. I (1) 


UN LEITO DI FE 


Bpedizioni ìn provincia contro veglia postale aumentato 


=: 
Guarisce prontamente le febbri intermittenti ribelli a tutti 
i sali di Chinina! e ne proviene lo recidive. Flac. L.2ed. 


Approvato dalla IR. Accademia di Napoli 


2 
A 
E] 
E) 
a 
È 
2A 


la sua efficacia è 


Fi 


LIS} 191 opedos 


remiato con 

dallAccad 
— DEPOSITO in ROMA prosso all'Agenzia A. Taboga, via 
dei Prefetti, 12. La quale spedisce in tutto il Regno, con-| 
tro invio dell'importo, aumentato di cent, 50 per l'imbal- 


IIS leggio. =_= gli di G. Bertarelli. 


Mediglia d'Argento 


mia di Firenze 


maco del 


s 
FI 
i 
s 
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cri 
85 
Es 
Bi 
5 


ade *ami:mnom 119997 a] @ Liopns 1 #8Sns:stA 


SPECIALITA 
PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
surta e modista 


Lo svilieppo straordinario che ha 
preso anche in Italia de Macchina da 
Cucire prodotta dalla Società so- 
pra Azioni per In Fabbricazione di 
Cessire già FRISTER 
e ROSSHAN di Berlino, mise questa nella necessità di stabilir in Italia, pure 
sito ben fornito e sdogamato «lo scopo di facilitare la compera ai 
merosissimi clienti, e n'affidò Ze csa #1 sottoscritto 

Essendo tale fabbrica de piae e. opa e quella che ha un marg- 
giore straor cio, è naturale che orezzi, la concorrenza 
ai quali resta impossibile, unito ciò, a ‘ 
produzione ed all'estélifaà che offrono le loro Macchine a ragione d'essere una specia- 
lità per uso di fmiglia, fabbricazione di biancheria, savia e modista, 
persuade questi di vedersi accrescere sompre più la clientela che fino ad ora in numero 
copioso l'ebbe ad onorare. 


depo- 
‘oro nu- 


può pri 
Îli perfezione e squisito eleganza delia loro 


CARLO HOENIG, Agente generale. 
Via dei Panzani, n. 1, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 


1. BB. Il mio Magazzino è pure fornito di tutte le altre Macchino da Cucire dei ané- 
gliori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ecc., per le medesime. 


Rappresentanza in ROMA — Posso delle Cornacchie, N.i 10 e 11. 


SORBETTIERA PERFEZIONATA 


Con questa macchina in soli 10 minuti si fa il ghiaccio, ge- 
lati, sorbetti, ecc. n À h 
Prezzo della Macchina per 8 gelati L. 25. 


L. 4 per l'imballag- 
Via dei Pre- 


Si spedisce per ferrovia con l'aumento di 
gio, — Si vende in Roma all'Agenzia A. Taboga, 
etti, 12, p. p. 


ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli articoli e modicità di prezzi non teme con- | 
| correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO in via del Teatro Valle (accanto al Teatro). ROMA. 


XRO PIENO sd nua piùeza carnisiato a fuoco e dorato, cor materasso e paglieriocio a molia iL @® 50, 
Stabilimento per cosiruzione di letti, pagliericci a molla, e materassi, alla passeggiata di Ripetta, presso il Tevere. 
i Li. 3, ver l'invalaggio d'ogai lotto doruplieto 0 sanspò. 


Sotio questa forma pillolare speciale la Pepsina e messa intie- 
SN ramente al coperto da ogni contatto coll’ aria; questo prezioso medica- 
mento non può in questa guisa alterarsi nè perdere delle sue proprietà; 
perciò sicura. 
= Le Pillole Hogy sono di tre differenti preparazioni. si 
‘l 1° PILLOLE DI HOGGalla Pepsina pura, contro le cattive di- 
4 gestioni, le agrezze, i vomiti ed altre affezioni speciali dello stomaco. | 
& 2° PILLOLE DI HOGG alla Pepsina unita al Ferro ridotto 
dall' Idrogeno per le allezioni di stomaco complicate da debolezza 
3 generale, povertà di sangue, ece., ecc.; esse sono molto fortificanti. 
3° PILLOLE DI HOGG alla Pepsina unita all' ioduro di ferro 
inalterabile, per le malattie scrofolose, linfatiche e sililitiche, nella 
tisi al suo principio; la ciorose, l'anemia, eco. 
« La Pepsina colla sua unione al ferro e al ioduro di ferro modifica 
ciò che questi due agenti preziosi hanno di troppo eccitante sullo sto- 
Île persone nervose o irritabili. 
Le Pillole di Hogg si vendono in flaconi triangolari nelle farmacie. 


Depositari per la vendita all'ingrosso : a Milano, A. Manzoni e C*; 6 | 


1 VIAGGI DI LIVINGSTONE , 


L'AFRICA AUSTRALE 


primo viaggio del dottore 
DAVIDE ILVINGSTONE 
con il ritratto dell'autore, la carta dell'Africa Australe e 14 incisioni 
LIRE 2 50 
Dirigersi all’Agenzia Taboga, via dei Prefetti, 12 Roma. 


La sola perfetta per ristabilire Il colore 
del capelli. Fisc. L. 6 
a giom, 3 R. Huguerie, Bordeans. Deposito esclusivo 
Di i per lItslia da A. Manzoni e C; via Sala, 10, Milano 


‘via del Gambero; Marchetti 6 Selvaggiaui, via Angelo Custi da. 


| Richiamiamo l’attenzione sopra il seguente Ar. 


ticelo tolto dalla principale Gazzetta Medica di 
Berlino dlgs e Medicinische Central Zeitung, pag. 744, num. 


62, 16, Marzo 1873: — Da qualche anno viene introdot. 
ta eziandîio nel nostri paest, la I 


VERA TELA ALL'ARNICA 
DI OI TAVIO GALLEA NI 


Milano, via Meravigli. 


Incaricati di esaminare ed analizzare questo specifico, dopo ripe. 
tute prove ed esperienze, ci troviamo in obbligo di dichiarare, che 
uesta vera Tela all'Arnica di Galleani è uno specifico raccoman- 
levolissimo sott'ogni rapporto, ed efficacissimo rimedio peri reuma- 
tismi, le nevralgie, sciatiche, doglie reumatiche, contusioni © ferite 
d'ogni specio , applicato alle reni nelle Zeucorree, o fiori bianchi, 
debolezze ed abbassamento dell'utero. Con essa si guariscono perfet- 
tamente i calli ed ogni altro genere di malattia del piede. | 


Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli 


surrogati 
SI DIFFIDA | 


| 

di domandare sempre e non accettare che la Tela vera Galleani di 
Milano. — La medesima oltre la firma del preparatore, viene contro- 
segnata con un timbro a secco 0. Galleani, Milano. Î 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 4. 
‘agosto 1869.) | 

San Giorgio di Liri, lì 23 settembre 1869. 
Sig. 0. Galleani, Farmacista, Milano. 

Non posso attestarie la mia riconoscenza se non con 
per la conservazione della sua cara persona, per i folici risultati 
ottenuti colla sua Tela all'Arnica su' miei incomodi cioò: dolori 
alle reni e spina dorsale, che ad ogni primavera mi obbligavano al 
curarmi quasi sempre senza risultati. 

Suo dev. Servo 
Don Gassino Gunsam, Gurato vi 

Costa L. 1, 6 la farmacia Galleani la spedisce fran 
eilio contro rimessa di vaglia postale di L 1. 20. 
pretesto all'Autore per daro tutto le. | | Le detta Farmacia é fornita di, tuttii i possono accor- 

pala È ei \rere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni ri. 
cognizioni che si hanno dell’Africa chiesta, TANO seat. richiede, anche di consiglio medico, pers 
facendola attraversare longitudinal- rimessa di vaglia postale. 
mente a partire dal Capo. È inutile Contro vaglia postale di lire 2 2@ la scatola, si spediscono franche 
dire che le avventure sono di quello | la domicilio. — Ogni scatola porta l'istruzione sul modo di usarle. 
che fortunatamente accadono sole Sccivero alla farmacia 24 di Ottavio Gallean4 via Meravigli | 
in Afriea e che sono narrate con ||| Milano i d 
quell’arte che centaplica la curio- |Î| Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni dalle ore 
Ea 12 alle oro 2 vi sono distinti modici che visitano anche per malattie 
4 AR vonereo, o mediante consulto con corrispondenza franca. | 
ea) Gale i oatala dai La detta farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrere 

CONI Lala in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta 

L. 1,60 (muniti, se si richiede, anche il consiglio medico, contro rimessa di 

GLI 
Franco raccomandato nel Regno 
2 


prigsro Dio 
È 


AVVENTURE 
Di tre Russi e tre Inglesi 
Di Giulio Verne 
Le Avventure di 3 Russi 
e 3 Inglesi riuniti in un intento 
scientifico comune, è un eccellente ‘ 


ico a domi 


vaglia postale. | 
| Rivenditori a Roma; Nicola Sinimberghi — Ottoni di Pietro Ga- 
rinei — Farmacia Marignani — Farm. Enrico Serafini — A. Egidi 
|Bonacelli — Società Farmaceutica — A. Taboga, via de' Prefetti,!} 
Lia 12 — FIRENZE: H. Roberts, farmacia della Legazione Britannica 
L \- Emporio Franco-Itatiano C. Finzi e C., via dei Panzani, %8 — 

L’'USIGNUOLO |Pegna — MILANO: Succursale dell Emporio Franco-Italiano , via 
Grazioso istrumento col quale chiun- .ì. Margherita, 15, casa Gonzales, ed in tutto le città presso le prin | 
que può imitare il canto di qual- = 
siasi uccello, 


con apparente 
cello 


‘Dirigersi all'Agenzia A. Taboga 
Via dei Prefetti 12 p. p. Roma. 


uccisione dell’ue- 


Lire UNA. 
franco per posta in tutto il regno. 

Dirigersi all'Agenzia Taboga, via 
dei Profetti, 12, p. p. Roma. 


BLIXIR ANTIPOLISARCICO 


di G. ACAMPORA 


SI DISTRUGGE L'OBESITÀ 
coll’ Elivir Antipolisarcico di Fu- 
cus Vesciculosus. 

Dimagrimento di un chilo ogni 
45 giorni. Senza apportare scon- 
certi alla salute, e senza cambiare 
sistema di vita. 

Ogni bottiglia di 400 grammi, 
L. 3,50. Sei bottiglie, L. 19. 

Spedizione in tutto il Regno 
contro invio dell’importo, aumen- 
tato di Cent. 50, per l’imballag- 


6 — Deposito generale Se- 


SE Via dei Prefetti, 12 p. p. Roma 


Tipograiia dell' Opinione diretta da C, Carbone 


| cevola al gnato a I. 1. il pueco di 300) 


restituita a tutti. senza medicine, 


P BREETTA SALUTE senza purghe nè spese, mediante la 


deliziosa Farina di saiute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia cede alla dolce Revalenta Arabica che restituisca ra- 
lute, energia, appetito, dizestione e sonno. Essa guarisce senza medi- 
cine nè purghe né spese lo dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, 
ventosità, acidi à, pituita, uausce, flatulenza, vomiti, stitichezza, diarroa, 
tosse, asma, tisi ogni disordine di stomaco, goia, fiato, voce. bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello e sangue; 3/ anni d'in- 
variabile successo. 3 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duga di Pluskow, 
della siguora marchesa di Bréhan, ecc. 

Parigi 17 aprile, 1862 

Iu seguito a malattia epaliea io era caduta in uno stato di deperi 
mento che durava da ben sotte anni. — Mi riusciva impossibile di leg- 
gere o scrivere; soffriva di battiti nervosi per tutto il corpo, la dige- 
stione era difficilissima, persistenti le insonnie, ed era in preda ad 
un’agitazione nervosa insopportabile, che mi faceva errare per ore inta- 
re senza verun riposo; era sotto il peso d’una mortale tristezza, Molti 
medici mi avevano preser tti inutili rimedi; omai disperando volli far 
prova della vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abitu- 
ale nutrimento, Il vero nome di Revalenta le si conviene, poichè, gra- 
zio a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere ia mia posizione 
sociale. Marchesa De Breénan. 

Quattro volte più nutritiva che Ia carno, economizza anche 50 volte 
il suo prezzo in altri rimedi. (8) 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il 
suo prezzo in altri rimedi. 

La Revalenta in scatole: 14 di Kil. 2 fr. 50 ej 1{2 kil. 4 fr. 
50 e.; 1 ckil. 8 fr; 2 112 kil. 17 fr. 50 e,; 6 kil. 36 fr: 12 ckil. 65 fr. 

La Revalenta al Cioccolatto in Polvere per 12 tazze 2 fr. 
50 e4 per 24 tazzo 4 fn. 50 0. pe: 18 tazze 8 fi., in Tavolette. 
per 12 tazze 2 fr. 50 cont.; per 24 tazze 4 fr. 50 cent.; per 48 tazze, 8 fr. 

Casa Du Barry @ € (limited) n. 2, via Tommaso Grossi 
Milano, e in tutto le città presso i principali farmacisti e droghieri. 

Rivenditori: in Roma N. Sinimberghi, farma. della Legazione Britan- 
nica, via Condotti — L. S. Desideri, via Torre Sanguigaa — Brown e 
figlio, Fontanella Botghese — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali — 
Gusltiero Marignani — Droghetia Achino. piszza Montecitorio 116 — 
Frank Cook, farm, inglese, al Corso 496-497 — F. Donzelli, farmacia 
— Ottoni di Pietro Garinei, al Corso, 199 — W. Lowe, farmacia, 


piazza di Spagna — Eugenio Bertani, vie Torre Argentina — Berga: 
maschi, e Baroni, via delle Murstte, 10, 11, 12. 


Apparecchi per fabbricare îl Gaz col Petrollo 
Con questi apparecchi ognuno può da sè fabbricare coi residui del 
etrolio od olio, quella quantità di Gaz che gli abbisognasse per lil 
laminazione di una città: di una villa, di ub'tentro, di un albergo, 
caffè, stabilimento industriale, stozione forroviaria ece. con ECONO-| 
TA del 60 per CENTO, sul prezzo del gaz fossile. 


Per trattative dir gersi in Roma dal costruttore Ferrario! 
Uwigt Via Stamperia N. 70 71. 

N, IR. L'opuscolo riguardante i vantaggi igienici ed economici 
del Gas Petrolio si spedisce gratis e franco a chi ne fa do-| 


NERALE DI MONTE ALFEO 


ACQUA MI 
AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 


La più importante delle Acque Solforose d’ Europa 
Sorgente fra le roccie del più puro Zolfo, ha una azione purgante 
\depurativa, solvente, cura lo malattie della pelle, ba azione risolu-; 
tiva sul fogato, sulla milza, sui reni; promuove le forze del sistema 
igerente, risvoglia l'appetito; espelle dal corpo i principii putridi 
lo di fermento, così risava il corpo dai mali esistenti o che lo mi-| 
Inacciano. Quest'acqua minerale modifica essenzialmente od in model 
‘favorevole l’organiamo. 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


fù Jodica delle conosciute 
Si usa în tutte le malsttio in cui è indicato il jodio specialmente 
nella serofola, nel gozzo, oftalmie scrofolose, morbi glandolari e cor-; 


reggo egregiamente i temperamenti linfatici e rachitici serofolusi. 
Questo Acque minerali si trovano premo le principali Farmacie 
d'italia e si spediscono dal dott. cav. Ernesto Brugnatelli, Voghera. 


Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, N. 12. 

1.8. Coloro che volessero recarsi a Rivanazzano 
presso Voghera per fare i Bagni colle suddette 
Aeque sl rivolgeranno direttamente al dottor ca- 
valiere Ernesto Brugnatelli, 


NELLA FARMACIA OMEOPATICA SPECIALE 


di G. Alleori via Propaganda Fi°e (frequentata dai Sig.i Medici Orieopa 
fici, Bertoldi, Grilli, Ladelci, Liberali padre e figlio, Pompili ecc) Sì 
danno consultazionigratuite tutti i giorni feriali ai poveri dalle 12 alle 2 


È 


è dalle 5 alle 8 pom: Somministrandosi dal Farmacista gratis i rimedi. 

In detta Farmacia, fornita di ogni sorta di medicine Omeopatiche, 

di Specialità, di buste tascabili, astucci, Farmacia da viaggio, da cam 

pagna ecc a prezzi discreti, evvi del Cioccolatte di salute perfezionati 

a L. 175 il pacco di 300 gram. e del Caffò Omeopatico nutritivo e pia 
grammi. 


SOVRANO 


Cosmetico Chimico 


preparazione dal Chimico-fermacista I 
A. GRASSI di Brescia Ì 
Impareggiabile nel ridonare rapidamente alla' 
Barba 8 Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, 
icastagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, 
Ipossiede nel medesimo tempo le proprietà d’im- 
\pedire la caduta e promuovere la crescita, e di, 
[conservare la morbidezza e lucentezza dei peli. 
Si applica come qualunque cosmetico ad uso di 
profumeria ed è perfettamente innocuo per la sa-, 
lute. | 
Ogni pezzo è custodito in astuccio colla rela- 
tiva istruzione e può servire per circa sei mesi. 
PREZZO DELL’ASTUCCIO Mx & I 


All ingrosso sconto da convenirsi 
Dirigersi -al produttore in Brescia, via Mercanzie 2325, 
lod all'unico depositario in ROMA presso l'Agenzia A. Ta- 
boga, via de’Prefetti 12, p. p., 1a quale lo spedisce franco] 
iraccomandato nel Regno contro L. 6,30. 
PCS NB. Onde evitare contraffazioni, 
SE 2N ogni astuccio porta la firma ed il 
5 \ timbro dell’inventore, come dalla 
2 
CA 


I 


inserita marca la quale è sotto, 
:% l'egida della legge, per. cui il fal- 
> sificatore sarà passibile di multa , 


‘carcere e dann 
Ul = 


CINQUE SETTIMANE IN PALLON 
LU DI GIULIO SERIO 
Un volume illustrato da 78 incisioni L. 
i i dati tro vaglia di L. 2 50 
pil patina franco Poco e Preti 1? pp. Rome. 


